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Sezione di Filosofia e Scienze Umane  

(Responsabile: prof. Francesco Orilia) 
 

Fanno parte della Sezione 17 membri (professori e ricercatori) dei seguenti S.S.D.: M-

FIL/01; M-FIL/02; M-FIL/03; M-FIL/04; M-FIL/05; M-FIL/06; M-FIL/07; M-FIL/08; M-PSI/01; 

M-PSI/04. 

 

Settori ERC: SH2_3; SH2_4; SH4_4; SH4_9; SH4_11; SH5_3; SH6_9; PE1_1. 

 

All’interno del «Dipartimento di Studi Umanistici – Lingue, Mediazione, Storia, Lettere, 

Filosofia», la Sezione «Filosofia e Scienze Umane» intende favorire ricerche di respiro 

nazionale e internazionale, senza escludere ricerche mirate a una migliore conoscenza del 

patrimonio spirituale e materiale del territorio. In questo spirito, la Sezione intende sia 

favorire la partecipazione a convegni internazionali e nazionali sia proseguire 

un’importante tradizione di organizzazione di convegni, seminari, giornate di studio, 

presentazioni di volumi. La sezione si avvale di una dotazione libraria ragguardevole e 

può vantare un alto indice di produttività scientifica. Oltre al coinvolgimento nel corso di 

dottorato su Umanesimo e tecnologie, le attività didattiche comprendono corsi di laurea 

triennale e magistrale (in presenza e online), e la partecipazione diretta alle attività di 

formazione dei docenti. La sezione coopera con la classe delle lauree in filosofia, che cura 

la pubblicazione online di una newsletter (“FilosoficaMente”), e dove opera un comitato 

di indirizzo che si occupa di orientamento e organizza il seminario Futurità. 

 

Le linee di ricerca caratterizzanti, nelle quali emerge l’impegno di coordinamento e di 

collaborazione tra i membri della sezione, sono le seguenti: 

 

RICERCHE DI STORIA DELLA FILOSOFIA 

Gli studi storici coprono l’intero arco dello sviluppo della filosofia (anzitutto, ma non 

soltanto occidentale), coniugando l’accuratezza propria della ricostruzione filologica con 

l’attenzione ai problemi filosofici via via al centro della discussione internazionale. Sul 

piano della filosofia antica si approfondiscono soprattutto i fondamentali autori che 

segnano il passaggio dal V al IV secolo a. C., Socrate, Platone e Aristotele; per la filosofia 

medievale si va da Agostino a Giovanni Duns Scoto con particolare attenzione critica e 

testuale al pensiero di questo autore e alla sua ricezione nel XIV secolo; per il pensiero 

moderno si affronta specialmente il periodo che va dal XV a tutto il XVII secolo. Una 

particolare attenzione è stata riservata a Spinoza da Filippo Mignini, membro della 

sezione dalla sua fondazione fino al pensionamento e attualmente professore emerito e da 

Omero Proietti, membro della sezione dalla sua fondazione fino alla sua recente 

prematura scomparsa nel Febbraio 2023. Per l’età contemporanea tutti i nomi e i temi 

principali ricorrono a vario titolo nelle diverse ricerche. A quest’ambito di ricerca 

afferiscono i seguenti docenti (in ordine alfabetico): 
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GUIDO ALLINEY: attualmente le sue ricerche vertono sulla dottrina della volontà di 

Giovanni Duns Scoto e dei maestri francescani dell'inizio del XIV secolo, e sulla storia del 

concetto di 'libertà' dal pensiero greco al pensiero scolastico, con riferimenti al dibattito 

contemporaneo sul determinismo e sulla responsabilità dell'agire. La cattedra di Storia 

della Filosofia medievale prosegue il suo programma di edizione di testi criticamente 

inediti di Giovanni Duns Scoto. Dopo la pubblicazione delle Collationes oxonienses, ora la 

ricerca verte su un’altra opera minore di Scoto, le Collationes parisienses, e dei temi in esse 

trattati (teoria delle relazioni, psicologia dell’atto volontario, etc.).  Il lavoro di trascrizione 

sta procedendo grazie al contributo di Marina Fedeli (assegnista di ricerca e docente a 

contratto) e Angela Casciano (dottoranda di ricerca). Per la condivisione dei primi risultati 

del lavoro è previsto un convegno nella primavera del 2020.  

 

Fra le pubblicazioni più recenti del prof. Alliney si indicano: a) 2014 G. Alliney, 

Contingenza e libertà in Giovanni Duns Scoto. Fondazione ontologica e implicazione 

etiche, in ANTONIANUM, 89; Roma, Edizioni Antonianum; pp. 139 – 149; 2014 G. 

Alliney, 'Velle malum sub ratione mali'. Tommaso d'Aquino, Giovanni Duns Scoto e le 

radici della modernità., in L’essere che è, l’essere che accade. Percorsi teoretici in filosofia 

morale in onore di Francesco Totaro; Milano, Vita e Pensiero; pp. 383–393; 2013 G. Alliney, 

Giovanni di Morrovalle e le 'affectiones' anselmiane, in ARCHIVUM FRANCISCANUM 

HISTORICUM, 106 (3-4); Grottaferrata, Quaracchi; pp. 569 – 584; 2012 G. Alliney, LA 

MEMORIA DEL SINGOLARE IN GIOVANNI DUNS SCOTO E IN GUGLIELMO DI 

OCKHAM, in Memoria e Senso della vita. A partire da Agostino; Roma, Città Nuova; pp. 

257 – 272; 2012 G. Alliney, Memoria e speranza in Bernardo di Chiaravalle, in Memoria e 

Senso della vita. A partire da Agostino; Roma, Città Nuova; pp. 163 – 179; 2012 G. Alliney, 

Francis of Marchia’s Theory of the Will, in RECHERCHES DE THÉOLOGIE ET 

PHILOSOPHIE MÉDIÉVALES, 79 (2); Leuven, Peeters; pp. 1 - 28; 2012 G. Alliney, 

L'acrasia secondo Enrico di Gand, in Universality of Reason. Plurality of Philosophies in 

the Middle Ages, II,2; Palermo, Officina di Studi Medievali; pp. 401 - 409; 2012 G. Alliney, 

M. Fedeli, A. Pertosa, In vista di un’edizione critica. Osservazioni preliminari sulla 

tradizione manoscritta e a stampa delle Collationes oxonienses attribuite a Giovanni Duns 

Scoto, in DOCUMENTI E STUDI SULLA TRADIZIONE FILOSOFICA MEDIEVALE, 23 

pp. 357 - 385; 2012 G. Alliney, Un itinerario nell’etica di Tommaso d’Aquino. Dalla 

proairesis arsitotelica alla voluntas agostiniana, in The Medieval Paradigm. Religious 

Thought and Philosophy; Turnhout, Brepols; pp. 509 – 527: 2012 G. Alliney, Le 

'Collationes oxonienses' sulla volontà. Analisi degli influssi dottrinali in un apocrifo 

scotiano., in Contingenza e libertà. Teorie francescane del primo Trecento.; Macerata, 

CENTRO EDIZIONI UNIVERSITA' DI MACERATA - EUM; pp. 19 – 44: 2012 G . Alliney, 

M. Fedeli, A. Pertosa, Contingenza e libertà. Teorie francescane del primo trecento.; 

Macerata, CENTRO EDIZIONI UNIVERSITA' DI MACERATA - EUM; pp. 1 – 302. 

 

ARIANNA FERMANI: le sue ricerche vertono principalmente sull'etica antica e, più in 

particolare, aristotelica, e su alcuni snodi del pensiero politico e antropologico di Platone e 

di Aristotele. È Membro dell'Associazione Internazionale "Collegium Politicum" (di cui è 
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stata eletta Presidente da maggio 2019 a ottobre 2021) e dell' "International Plato Society". 

È membro del Consiglio Direttivo Nazionale e Segretaria nazionale della SISFA (Società 

Italiana di Storia della Filosofia Antica). È Direttrice della Scuola Invernale di Filosofia 

Roccella Scholé: Scuola di Alta Formazione in Filosofia "Mario Alcaro". È Presidente della 

Sezione di Macerata della Società Filosofica Italiana. 

Tra le sue ultime pubblicazioni (dal 2016 ad oggi) 

 

Virtu, Unicopli, Milano 2021;  

Senza la speranza è impossibile trovare l’insperato». La speranza “antica” tra pathos e arete, a cura 

di I. Rabatti e C. Fiorillo, Petite Plaisance, Pistoia 2020 

Filosofia antica. Una prospettiva multifocale, M. Migliori-A. Fermani (a cura di), Scholé, 

Morcelliana, Brescia 2020; 

Aristotele, Le tre Etiche. Etica Eudemia, Etica Nicomachea, Grande Etica, con la prima traduzione 

italiana del trattato Sulle Virtù e sui Vizi, (con testo greco a fronte), presentazione di 

Maurizio Migliori; traduzione integrale dal greco, saggio introduttivo, note, sommari 

analitici, indice ragionato dei concetti, indice dei nomi propri, bibliografia di Arianna 

Fermani, Bompiani Il Pensiero Occidentale, Milano 2008, pp. 1616 (volume segnalato al 

"Premio Monselice per la traduzione" (39^ edizione 2009); Giunti Editore, Milano 2018; 

prima ristampa 2020; 

L’etica di Aristotele. Il mondo della vita umana, Morcelliana, Brescia 2012, 20182, pp. 383; 

Vita felice umana. In dialogo con Platone e Aristotele, prefazione di Salvatore Natoli, Eum, 

Macerata 2019 (riedizione, con integrazioni ed aggiornamenti della prima edizione 2006). 

M. Migliori, E. Cattanei, A. Fermani (eds.), By the Sophists to Aristotle through Plato. The 

necessity and utility of a Multifocal Approach, Academia Verlag, Sankt Augustin 2016; 

Aristotele, Organon: Categorie, De Interpretatione, Analitici Primi, Analitici Secondi, Topici, 

Confutazioni Sofistiche, coordinamento generale di M. Migliori; traduzioni integrali, note, 

saggi introduttivi e apparati di Topici e Confutazioni Sofistiche a cura di A. Fermani, testo 

greco a fronte, Bompiani Il Pensiero Occidentale, Milano 2016, pp. 2290; 

L’inquietante verità nel pensiero antico, A. Fermani-M. Migliori (a cura di), «Humanitas», 

N.S., anno LXXI, n. 1, gennaio-febbraio 2016, pp. 148; 

Aristotele e l’infinità del male. Patimenti, vizi e debolezze degli esseri umani, Morcelliana, Brescia 

2019, pp. 357; 

The multifocal approach as an assumption of the complexity of reality: a few introductory insights, 

in M. Migliori, E. Cattanei, A. Fermani (eds.), By the Sophists to Aristotle through Plato. The 

necessity and utility of a Multifocal Approach, Academia Verlag, Sankt Augustin 2016, pp. 7-

31; 

Some examples of the multifocal approach in Aristotle's Ethics, in M. Migliori, E. Cattanei, A. 

Fermani (eds.), By the Sophists to Aristotle through Plato. The necessity and utility of a 

Multifocal Approach, Academia Verlag, Sankt Augustin 2016, pp. 153-186; 

Man is unhappy in many ways. Some examples of the multifocal approach inside the platonic 

reflection, in M. Migliori, E. Cattanei, A. Fermani (eds.), By the Sophists to Aristotle through 

Plato. The necessity and utility of a Multifocal Approach, Academia Verlag, Sankt Augustin 

2016, pp. 67-84; 
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Jaeger’s Theory on “Development History”and his Aristotelian Studies, in A. Havliceck, C. 

Horn, J. Jinek (eds), Nous, Polis, Nomos, Festshrift Francisco L.. Lisi, Academia Verlag, Sankt 

Augustin 2016, pp. 217-228; 

Chi è l’uomo più felice della terra? Il modello eudaimonistico di Solone nella testimonianza 

aristotelica, in Solone e Creso: variazioni letterarie, filosofiche e iconografiche su un tema erodoteo, 

L. Moscati Castelnuovo (a cura di), EUM, Macerata 2016, pp. 51-66. 

Pros to anthropeuesthai (Aristotle, Nicomachean Ethics X, 8, 1178b7). The Absolute Need of 

Friendship and of Sharing Goods and Experiences in Order to be Happy “as a Human Being”, in 

in J. Jinek-V. Konrádová (eds.), For Friends, All Is Shared, OIKOYMENH, Praha 2016, pp. 

211-223; 

Quale “sistema” e quale “sistematicità” in Aristotele?, in L. Grecchi (a cura di), Sistema e 

sistematicità in Aristotele, Editrice Petite Plaisance, Pistoia 2016, pp. 47-78; 

“Niente è relativistico”, “Tutto è relativo”. Aristotele filosofo della “verità liquida”, in M. Migliori (a 

cura di), Assoluto e relativo. Gioco di relazioni stabili e instabili, Morcelliana, Brescia 2017, pp. 55-

69;  

“Brividi di bellezza” e desiderio di verità, in C. Ciancio (ed.), Bellezza e verità, Morcelliana, 

Brescia 2017, pp. 195-203;  

“Anche qui ci sono dèi” (kai enthauta theous). Immanenza e trascendenza nell’etica di Aristotele, 

in L. Grecchi (a cura di), Immanenza e trascendenza in Aristotele, Editrice Petite Plaisance, 

Pistoia 2017, pp. 29-50. 

Between Friendship and Self-sufficiency. The Possibility of “Human Flourishing” in the 

Relationship Between Aristotle’s Ethics and Politics: A Multifocal Approach, in Emma Cohen De 

Lara- René Brouwer (eds.), Aristotle’s Practical Philosophy: On the Relationship between His 

Ethics and Politics, Springer 2017, pp. 119-127; 

Le fantasie del male, in M. Bracci (a cura di), Il bello, il brutto e il cattivo, Cavinato Editore 

International, Brescia 2017, pp. 14-28. 

Passioni e corporeità nelle Etiche aristoteliche, in M. Barbanera (a cura di), Forme del corpo nel 

mondo antico, Aguaplano, Passignano sul Lago 2018, pp. 209-227; 

Pros to kalon. Bellezza e Verità nelle Etiche aristoteliche, in Aristotele e le sfide del suo tempo, Atti 

del Convegno su Aristotele nel 2400° anniversario della sua nascita (a cura di R. Radice-M. 

Zanatta, con la collaborazione di P. De Simone, Unicopli, Milano 2018, pp. 101-119; 

Il tormento dell’impotenza. “Sguardi” sull’invidia nella riflessione aristotelica, in Dennys Garcia 

Xavier-Moacir Henrique Júnior (eds.), A lanterna de Diógenes, LAECC (ISBN: 978-85-

918728-5-5), 2018, pp. 21-43; 

"Diventare ciò che si è". Ri-pensare la "fioritura dell'umano" tra physis e nomos, in dialogo con 

Aristotele, in R. Roni (a cura di), Natura, cultura e realtà virtuali, ETS 2018, p. 229-234; 

L'educazione come cura e come piena fioritura dell'essere umano. Riflessioni sulla paideia in 

Aristotele. in Luca Grecchi-Carmine Fiorillo (a cura di), Koinè- Per una scuola vera e buona, 

Petite Plaisance, Pistoia 2018, pp. 119-152;  

Tra ambiguità e misura: l'"etica del bere" in alcuni snodi della riflessione di Platone e Aristotele, in 

Arianna Fermani - Mino Ianne (a cura di), Quando l'olio e il vino erano doni degli dei. La 

filosofia della natura nel mondo antico, Congedo, Lecce 2018, pp. 21-36; 
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Fatti non foste a viver come bruti». Esseri umani, animali e bestialità. La differenza antropologica 

nella riflessione etica aristotelica, in Donatella Pagliacci (a cura di), La differenza antropologica, 

Aracne, Roma 2018, pp. p. 33-55; 

“Quando il rischio è bello”. Strategie operative, gestione della complessità e "decision making" in 

dialogo con Aristotele, in «Humanitas», numero speciale Opportunità e utilità di un approccio 

multifocale, 1-2, 2020, pp. 93-102; 

L’utopia è come l’orizzonte. Valori e limiti dell’utopia in Aristotele, in L. Grecchi (ed.), Teoria e 

prassi in Aristotele, Petite Plaisance, Pistoia 2018, pp. 113-140.  

L’educazione come cura e come piena fioritura dell’essere umano. Riflessioni sulla paideia in 

Aristotele, «Educação e Filosofia», vol. 31, n. 61 (2017); 

Per una giustizia dal “volto umano”. Aristotele, l’equità e il modello del regolo di piombo, «Rivista 

di Filosofia Neo-Scolastica», gennaio-giugno 2018, anno CX, 1-2, pp. 201-223; 

«Coloro che si vogliono bene reciprocamente vogliono l’uno il bene dell’altro» (Eth. Nic. VIII, 3, 

1156 a 9-10). Aristotele e gli affetti, «Appunti», (2018), 5, pp. 14-25. 

 

GUIDO MARIA GIGLIONI si occupa del nesso di vita e immaginazione nella prima 

modernità, concentrandosi in particolare su Marsilio Ficino, Girolamo Cardano e Tommaso 

Campanella. Al momento sta lavorando sulla ridefinizione del concetto di anima vegetativa 

tra Cinquecento e Seicento, prendendo in considerazione, da un lato, vari elementi di 

botanica filosofica, e dall’altro, indagando le connessioni con emergenti teorie della materia.  

Tra le ultime pubblicazioni:  

‘Symphorien Champier on Medicine, Theology, and Politics’, in Plotinus’ Legacy: The 

Transformation of Platonism from the Renaissance to the Modern Era, ed. by Stephen Gersh 

(Cambridge: Cambridge University Press, 2019), pp. 96–124.  

‘Health in the Renaissance’, in Health: A History, ed. by Peter Adamson (Oxford: Oxford 

University Press, 2019), pp. 141–173. 

‘La “verminosa famiglia”: Contagio e animazione nella storia “medica e naturale” di Antonio 

Vallisneri’, in Ex ovo omnia: Parassitologia e origine delle epidemie nelle ricerche e nell’opera di 

Antonio Vallisneri, ed. by Dario Generali (Florence: Olschki, 2019), pp. 197–224.  

‘La natura impara a leggere e scrivere: Mente, mano e mondo nel Liber de sensu di Charles de 

Bovelles’, Bruniana et Campanelliana, 24 (2018), pp. 447–460.  

‘Un’anatomia cardiocentrica nel Rinascimento: Il Liber de corde di Charles de Bovelles’ (con 

Michele Merlicco), Bruniana et Campanelliana, 24 (2018), pp. 499–510. 

‘Touch Me Not: Sense and Sensibility in Early Modern Botany’, Early Science and Medicine, 23 

(2018), pp. 420–443. 

‘Between Galen and St Paul: How Juan Huarte de San Juan Responded to Inquisitorial 

Censorship’, Early Science and Medicine, 23 (2018), pp. 114–134.  

‘Medical Approaches to the Mind in the Late Middle Ages and the Renaissance’, in The 

History of the Philosophy of Mind, ed. by Rebecca Copenhaver and Christopher Shields, 6 vols 

(London: Routledge, 2018), III (Philosophy of Mind in the Late Middle Ages and Renaissance, ed. 

by Stephan Schmid), pp. 41–62. 

‘Fienus, Bacon, Helmont: An Early Modern Triptych on Unnatural Conceptions’, in 

Imaginationes des Ungeborenen: Kulturelle Konzepte pränataler Prägung von der Frühen Neuzeit zur 
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Moderne / Imaginations of the Unborn: Cultural Concepts of Prenatal Imprinting from the Early 

Modern Period to the Present. ed. by Urte Helduser and Burkhard Dohm (Winter: Heidelberg, 

2018), pp. 31-49.  

‘If you Don’t Feel Pain, You Must Have Lost Your Mind’: The Early Modern Fortunes of a 

Hippocratic Aphorism’, in Et Amicorum: Essays on Renaissance Humanism and Philosophy in 

Honour of Jill Kraye, ed.by Anthony Ossa-Richardson and Margaret Meserve (Leiden: Brill, 

2018), pp. 313–337. 

‘Francis Bacon’, in Storia della filosofia moderna, ed. by Giulia Belgioioso (Milan: Mondadori, 

2018), pp. 83-97. 

‘The Temperament and the Imagination in Elijah Montalto’s Archipathologia (1614): A Galenic 

Account of Mental Illness in the Renaissance’, in Dor, sofrimento e saúde mental na 

Arquipatologia de Filipe Montalto, a cura di Adelino Cardoso e Nuno Miguel Proença 

(Ribeirão (Vila Nova de Famalicão): Edições Húmus, 2018), pp. 85-127. 

 

RICERCHE DI FILOSOFIA TEORETICA  

Gli/le studiosi/e impegnati/e su questo terreno si occupano soprattutto dei territori di 

confine attinenti in primo luogo al tema della verità e della trasformazione della filosofia 

prima, affrontati in prospettiva fenomenologica, ermeneutica e dialettica. Inoltre si 

approfondiscono, alla luce di diverse impostazioni teoretiche, le figure teoriche che 

comportano l’intreccio con questioni antropologiche ed etiche, in relazione a temi come lo 

statuto e le forme della soggettività, la responsabilità, la speranza, il male. 

Nell’intersezione tra gli ambiti ora citati numerose ricerche affrontano più direttamente le 

questioni della società e della politica, articolate secondo varie figure, quali il tema dei 

diritti umani, del dialogo interreligioso, del dialogo interculturale e della rifondazione 

culturale del sistema economico. Particolare riguardo viene dato al confronto tra le diverse 

filosofie del mondo nella loro struttura epistemologica e metafisica e nelle loro 

implicazioni antropologiche. A quest’ambito di ricerca afferiscono le/i seguenti docenti: 

 

CARLA CANULLO: i suoi principali ambiti di ricerca riguardano: 1) la fenomenologia, 

con particolare attenzione agli sviluppi della fenomenologia della vita (anche nell’ambito 

del Réseau Hermi - rete internazionale di studi di fenomenologia ed ermeneutica); 2) 

ricerche in filosofia della religione 3) ricerche concernenti il dialogo interculturale. È stata 

Visiting Professor presso i seguenti Atenei: Università di Nice-Sophia Antipolis (2013), 

Facultades EST – Saõ Leopoldo (Porto Alegre, Rio Grande do Sul, Brasil; 2014); Institut 

Catholique- Toulouse (marzo 2015, 2019) ; Università di Coimbra (Portogallo, 2016); 

School of Religious Studies, McGill University (Montreal, Canada, 2017); Universidad de 

Buenos Aires (Argentina, 2018). È stata Visiting Scholar presso l’Université Catholique de 

Louvain, Institut Supérieur de Philosophie (2016) e presso il centro Creor – McGill 

University (2018). È membro del Consiglio Scientifico del Centro studi Filosofico-Religiosi 

Luigi Pareyson, Società italiana di Filosofia della Religione e della Societ italiana di 

Filosofia teoretica. Inoltre, dal 2018 è docente della EIFI /Escuela Internacional de Filosofía 

intercultural / International School for intercultural Philosophy, con sede in Barcellona. Fa 

parte del comitato scientifico della Société francophone de Philosophie de la religion ed è 
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membro del Research International Network “Hermi - Mythe Herméneutique Image”. 

Member of Scientific Board of the Network: Université Libre de Bruxelles/BE; Facultés 

universitaires Saint-Louis/BE; Université de Bourgogne/FR; University Eötvös Lorand, 

Budapest/HU; Université de Lausanne/CH; Université Lille III-Charles de Gaulle/FR; 

Université de Lyon III-Jean Moulin/FR Università degli Studi di Macerata/IT; Institut 

Catholique de Paris/FR; Université de Poitiers/FR; University of Zurich/CH; Università 

degli Studi di Verona/IT ; è inoltre membro del Laboratoire de Phénoménologie et 

Herméneutique (Institut Catholique/Paris/FR) e, dal 2017 del CREOR, Centre for Research 

on Religion, McGill University. È responsabile del Diploma con doppio titolo tra il corso 

di laurea in Scienze Filosofiche e l’Institut Catholique de Toulouse 

Fra le più recenti pubblicazioni: Monografia: 2017: Il chiasmo della traduzione. Metafora e 

verità, Milano: Mimesis edizioni / Collana “Essere e libertà”. Articoli in rivista: 2019 : De la 

filosofía reflexiva a la hermenéutica: el mal según Nabert y Ricoeur (I), in «Revista Teología», 

LV, 127, pp. 159-175; La presenza secondo l’assenza, in «Archivio di Filosofia», LXXXVI 2, 

2018, pp. 43-52. 2018 : La traduzione come momento di pace. La sfida felice di Domenico Jervolino, 

in «Critical Hermeneutics», 2 (2018), Biannual International Journal of Philosophy, pp. 

151-176. http://ojs.unica.it/index.php/ecch/article/view/3583; Fenomenologie ribelli. Inattese 

ri-aperture della questione-Dio per un inedito incontro con Antonio Rosmini, in «Rosmini 

Studies », n. 5 pp. 239 – 250; Paul Ricœur: entre attestation du mal et témoignage de 

l’espérance, in «Forum Philosophicum», 22, Cracovia, Wydział Filozoficzny Towarzystwa 

Jezusowego, pp. 161 – 174. 2017: L’intelligence de l’humilité, in «Recherches 

Philosophiques», Revue de l’Institut Catholique de Toulouse, pp. 11-24. Michel Henry: from 

the Essence of Manifestation to the Essence of Religion, in «Open Theology» - De Gruyter, III 

(2017), pp. 174-183; Prima della fenomenologia. Michel Henry davanti a Baruch Spinoza, in 

«Humanitas», LXXII (1/2017), pp. 27-38. 2016: Il rigore di un’opera, in I. Agostini, E. Orlando 

(ed.), A colloquio con Jean-Luc Marion. A proposito di Sur la pensée passive de Descartes, in 

«Examina Philosophica», I Quaderni di Alvearium, 3, pp. 117-127; La coscienza in Husserl e 

Rosmini: intenzionalità e riduzione, in «Rosmini Studies», 3 (2016), pp. 187-199 (consultabile 

in ttp://rosministudies.centrostudirosmini.it); Michel Henry between Krisis and Critique. 

Philosophy in the age of Barbarism, in «Analecta Hermeneutica» 8 (2016), pp. 93-110 

(consultabile in http://journals.library.mun.ca/ojs/index.php/analecta/index); Rosmini e il 

passaggio dalla fenomenologia rovesciata del simbolico alla svolta affettiva della metafisica, in 

«Quaderni di Synaxis», 6 (2016), pp. 29-43; Bene comune, bene che accumuna e dis-inter-esse, 

in «Archivio di Filosofia» LXXXIV 1-2 (2016), pp. 201-212. Herméneutique, traduction et 

dialogue inter-culturel , in «Lo Sguardo» rivista telematica di filosofia, 

http://www.losguardo.net/it/homepage/, n. 20/2016, pp. 5-14. 2015: Epoché di Dio. Possibilità 

di un percorso fenomenologico, in «Annuario Filosofico», 31 (2015), pp. 208-237. A Metafisica 

do Testemunho de Jean Nabert: o renascimento do Humano apos o mal sofrido, in «SIG - Revista 

de Psicanalise» n. 6. 1/2015, pp. 113-127. Luogo di pubblicazione: Porto Alegre, Brasil. 

Coscienza, corpo, libertà. Ripensare l’eredità di Maine de Biran, in «Rivista di Filosofia neo-

scolastica», CVII (2015/3), pp. 667-675. Epochè e irriducibile, in «Archivio di Filosofia», 

LXXXIII, n°1-2, Pisa-Roma:   Fabrizio Serra editore, pp. 79-89. Esperanza y fenomenología de 

la temporalidad afectiva: Un recorrido desde el «¿Qué me es lícito esperar» kantiano al «¿Cómo 

http://ojs.unica.it/index.php/ecch/article/view/3583
http://journals.library.mun.ca/ojs/index.php/analecta/index
http://www.losguardo.net/it/homepage/
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puedo esperar» fenomenológico, in «Apeiron. Estudios de filosofia», n° 3, pp. 137-156. 

Possiamo pensare mono(s)- senza l’altro? Questioni fenomenologiche su mono(s)- e uno, in Il 

monoteismo come problema, «Archivio di Filosofia», LXXXII 2014 (1-2), Roma: Fabrizio Serra 

editore, pp. 103-114. La traduction politique. A propos des certains enjeux du “s’exposer en grec” 

d’Emmanuel Levinas, in « Discipline Filosofiche», 1/2014 (XXIV), pp. 155-174. 2013 : Dal «che 

cosa mi è lecito sperare?» kantiano al «come posso sperare?» fenomenologico: un percorso della 

temporalità affettiva, in «Annuario filosofico», 29 (2013), pp. 64-94.Claude Romano au 

carrefour de la phénoménologie française contemporaine, in « Journal of France and 

Francophone Philosophy / Revue de la philosophie française et de langue française » , XXI 

(2013, n. 2), pp. 87-104. http://www.jffp.org; La traduction entre métaphore et vérité in « 

Doletiana. Revista de Traducció Literatura I Arts », in 

http://webs2002.uab.es/doletiana/Catala/Doletiana4/Doletiana4.html, numero  dedicato a 

“Filosofia I Traducció”, Nº 4, pp. 1-15. La traduction comme héritage et comme pari. La 

réflexion de Paul Ricoeur sur l’ethos européen, in « Archivio di Filosofia », LXXXI  (1-2), pp. 

173-185.  

Saggi pubblicati in volume. 2019: Michel Henry as a Philosopher of Religion, in O. 

Louchakova-Schwartz (ed.), The Problem of Religious Experience, Springer, pp. 220-230. Tra 

libertà e corporeità: il soggetto duale a partire da Maine de Biran, in M. Moschini (ed.), Teorie del 

soggetto Soggettività, identità, coscienza nel pensiero moderno e contemporaneo, Salerno: 

Orthotes, pp. 27-40. Subjectivity and Evil. About the Essai sur le mal by Jean Nabert, in M. 

Drwiega, R. Strzelecki (edd.), Filozofia wobec Zła. Od spekulacji do transgresji, Krakow: 

Wydawnictwo Uniwersytety Jagiellonskiego, pp. 107-132. 2017: La inaudita de-figuración de 

la trascendencia. La fenomenología de la donación frente al desafío del allende, in J. Roggero (ed.), 

Jean-Luc Marion. Límites y posibilidades de la Fílosofia y de la Teología,  Buenos Aires : Editorial 

SB, pp. 135-152. L’esperienza del credere, in E. Falque, Passare il Rubicone. Alle frontiere della 

filosofia e della teologia, Brescia: Morcelliana, pp. 1-15. Religion et vérité : l’avenir d’une 

conjonction, in J. Grondin, G. Green (edd.), Religion et vérité. La philosophie de la religion à 

l’âge séculier, Strasbourg : Presses Universitaires de Strasbourg, pp.69-76. The Translation of 

the Good, in E. Grimi (ed.), Goodness, Milano: Mimesis international, pp. 28-37. 2016 : 

«Filosofare nella forma dello spazio». Jalons per un’identità oikologica, in C. Danani (ed.), I 

Luoghi e gli Altri. La cura dell’abitare, Roma : Aracne, pp. 127-143. L’âge herméneutique de la 

raison et la « fonction méta », in S. Bancalari, J. de Gramont, J. Leclercq, Jean Greisch, les trois 

âges de la raison, Paris : Hermann, pp. 22-37. Le monde à l'envers. Michel Henry lecteur de 

Marx, in I. Malaguti, G. Rametta, R. Formisano, F. Grigenti, Vivre la raison. Michel Henry 

entre histoire des idées, philosophie transcendentale et nouvelles perspectives phénoménologiques, 

Paris : Vrin, pp. 87-103. A visage découvert - un nouveau passage, in Cl. Brunier-Coulin (éd.), 

Une analytique du passage, Paris : Editions franciscaines, pp. 399-412. 2015: A barbarie na 

cultura e na clinica, in J. C. Adam, I. A. Reblin (edd.), Religião, mídia e cultura, São Leopoldo, 

Brezil: Facultades EST / Editora Sinodal, pp. 43-59.  2015 : Du « que m’est-il permis 

d’espérer ? » de Kant au « comment puis-je espérer ? » : un parcours phénoménologique, in J. 

Leclercq & J.-Fr. Lavigne (edd.), Espérer. Études de phénoménologie, Louvain La Neuve : 

Presses Universitaires de Louvain-coll. Empreintes philosophiques, pp. 15-29. L’immagine 

irrappresentabile: l’uomo, in Ph. Nouzille (ed.), Fenomenologia e umanesimo. L’uomo immagine 

http://www.jffp.org/
http://webs2002.uab.es/doletiana/Catala/Doletiana4/Doletiana4.html
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irrappresentabile, Roma: Aracne, pp. 13-27.Être-dans, être-vers : fonction-méta et critique de la 

mystique chez "L’Étoile de la rédemption de Franz Rosenzweig", dans J. Greisch, J. De Gramont, 

M.-O. Métral (edd.), Philosophie et Mystique chez Stanislas Breton, Paris : Ed. du Cerf, pp. 

307-328. Pensare la religione: un compito irriducibile, in Ph. Capelle, Pensare la religione, Roma: 

Inschibboleth editore, pp. 11-26. 2014: Il Passaggio possibile, in C. Canullo, P. Gilbert (edd.), 

Emmanuel Falque. Tra fenomenologia della finitezza e teologia dell’incarnazione, Firenze: Le 

Lettere, pp. 5-11. La temporalité possible : une lecture phénoménologique de Kierkegaard, in J. 

Hernandez-Dispaux, G. Jean, J. Leclercq, (edd.), Kierkegaard et la phénoménologie française. 

Figures et réception, Louvain La Neuve : Presses Universitaires de Louvain-coll. Empreintes 

philosophiques, pp. 263-277. Sul valore etico e politico della traduzione, in C. Canullo, L. 

Grion (edd.), Identità tradotte. Senso e possibilità di un ethos europeo, Trieste: Edizioni 

Meudon, pp. 207-222. Liberté et possibilité du dialogue entre les religions, in Ph. Capelle-

Dumont, Y. Courtel, Religion et liberté, Strasbourg : Presses Universitaires de Strasbourg, 

pp. 113-119. 2013: Pâtir l’immanence, puissance d’un oxymoron, in G. Jean, J. Leclercq, N. 

Monseu (édd.), Le vie et les vivants. (Re-)lire Michel Henry, Louvain-La-Neuve : Presses 

universitaires de Louvain, pp. 267-280. 

 

FABIOLA FALAPPA: nell’itinerario della sua ricerca si è dedicata dapprima allo studio 

della filosofia hegeliana, approfondendo le facoltà tipiche dell’amore e del perdono, nella 

concezione di Hegel e nella sua rilevanza per l’intersoggettività. Ha, in seguito, esaminato 

il significato dell’anima nel complesso della realtà della persona, partendo dalla filosofia 

di Martin Buber e di María Zambrano, e tentando di sottrarre l’idea di anima a quel 

dualismo che tradizionalmente sembra inevitabile con l’assunzione stessa di tale 

riferimento. Successivamente ha svolto uno studio delle deformazioni che colpiscono la 

condizione umana nella nostra epoca, cercando di mettere in dialogo le analisi più 

avanzate delle scienze umane e le letture filosofiche della situazione dell’uomo 

globalizzato e del suo tendenziale individualismo. Dopo le tre tappe ricordate, nell’intento 

di approfondire la prospettiva ed elaborando una considerazione filosofica che fosse 

insieme metafisica e antropologica, ha posto al centro della sua indagine il rapporto tra 

esistenza e trascendenza: è nato così il confronto con la fecondità e l’originalità di Karl 

Jaspers. Scegliendo di affrontare il tema della lettura del senso della storia, ha esplorato 

teoreticamente le possibilità che tale senso esista e che abbia un fondamento metafisico 

inerente alla vita del mondo, in dialogo con il filosofo Ernst Bloch. Attualmente le sue 

ricerche vertono sulla pertinenza e sulla fecondità della metafisica in relazione al nostro 

tempo. Sviluppando il confronto con Karl Jaspers, sta indagando che cosa significa, oggi, 

una nuova esperienza della trascendenza, la cui interpretazione teoretica non sia già 

inscritta nella metafisica di impostazione deduttiva e neppure sempre soltanto in un 

ripensamento della metafisica sulla base della fenomenologia e dell’ontologia 

ermeneutica. 

Dal 2008 è docente a contratto di Ermeneutica filosofica e dal 2014 di Metodologie 

dell’interpretazione presso l’Università degli Studi di Macerata. Nel 2018 ha conseguito 

l’Abilitazione scientifica nazionale alle funzioni di professore universitario di Seconda 

Fascia (11/C1). Da novembre 2021 è RTD B per il settore concorsuale 11/C1, settore 
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scientifico-disciplinare M-FIL/01, presso il Dipartimento di Studi umanistici 

dell’Università di Macerata.  

È membro della Società Italiana di Filosofia Teoretica, della Società Filosofica Italiana, 

dell’Associazione italiana Karl Jaspers e dell’Associazione Persona al centro – 

Associazione per la filosofia della persona. 

Principali pubblicazioni (dal 2016 ad oggi) 

Sul confine della verità. La metafisica di Karl Jaspers e il futuro della coscienza europea, Franco 

Angeli, Milano 2016, pp. 174. 

Esperienza e verità. Note sullo statuto dell’ermeneutica, Lo Sguardo - rivista di filosofia, N. 20, 

2016 (I) - Ermeneutica e interculturalità, pp. 153-164. 

Il senso del paradosso. Tra esistenzialismo e ontologia della libertà, in «Annuario Filosofico», 

32/2016, pp. 455-477. 

Per un’ermeneutica della storia. Ontologia e speranza nel pensiero di Ernst Bloch, Franco Angeli, 

Milano 2017, pp. 178. 

Conflitto e dialogo tra le culture del mondo: una riflessione a partire da Karl Jaspers, in «Percorsi 

di etica / Colloqui X», novembre 2017, pp. 65-72. 

Metafisica e spiritualità in Husserl. Il senso della fenomenologia tra “Ideen I” e “Meditazioni 

cartesiane”, in «Giornale di Metafisica», 02/2017, pp. 51-67. 

L’ermeneutica esistenziale nell’età della globalizzazione, in AA.VV. Le frontiere dell’ermeneutica. 

Interpretare la società globale, Castelvecchi editore, Roma 2018, pp. 99-115. 

L’amore abbracciante e il compimento dell’esser-vero, in AA.VV. L’amore che salva. Il senso della 

cura come vocazione filosofica, Mursia editore, Milano 2019, pp. 123-140. 

L’umanità come utopia. Una rilettura di “Geist der Utopie”, contenuto nella rivista online di 

filosofia B@bel, n. 5/2019. 

Sfondamento e anticipazione: figure dell’alternativa in Jaspers e in Bloch, contenuto nel nr. 24 

(2/2019) di SpazioFilosofico. 

Senso della cura ed etica dell’umanità. La lezione di Karl Jaspers, in «Percorsi di etica / Colloqui 

- XVIII», Aracne, Roma 2020, pp. 203-215. 

La visione metafisica di Karl Jaspers. Filosofia e verità in “Von der Wahrheit”, in «Annuario 

Filosofico», n. 36, Mursia, Milano 2020, pp. 289-314. 

Persona al centro, in AA.VV., Persone, parole, incontri. Itinerari per una filosofia della persona, 

Mimesis, Milano 2021, pp. 353-358. 

Recensione a AA.VV., La filosofia attraverso il prisma delle culture. Dialoghi con Maurizio 

Pagano (a cura di G. Garelli e G. Lingua, ETS, Pisa 2019), in Filosofia e Teologia, XXXV 

(2021), 3, pp. 562-565. 

Fragile creaturalità ed unicità della cura, in AA.VV., Nel segno della cura del bene. Scritti in onore 

di Luigi Alici, EUM, Macerata 2022, pp. 231-238. 

Durchbruch del limite. Dal naufragio al confine della verità con Karl Jaspers, in Rivista di Studi 

jaspersiani, vol. X (2022) Grenzsituation as a key-Conception in Karl Jaspers’ Philosophy: Re-

Readings, Interpretations, and Transfers, Orthotes Editrice, Napoli-Salerno 2022, pp. 57-73. 
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La Shoah e l’inizio del male. La testimonianza di Martin Buber, in AA.VV. Noi, la nostra 

bandiera, EUM, Macerata 2022, pp. 63-83. 

La lucidità etica come germoglio di pace, in ascolto di Karl Jaspers, in AA.VV., Verrà la pace e avrà 

i tuoi occhi. Piccolo vademecum per la pace, a cura di M. Montanari e S. Oliva Boch, 

AnimaMundi edizioni, Otranto 2022, pp. 81-87. 

 

ROBERTO MANCINI: i suoi principali ambiti di ricerca riguardano: la fenomenologia e 

l’ermeneutica; l’idealismo di Hegel; la teoria dialogica della verità; l’antropologia della 

condivisione e la filosofia del dono; la nonviolenza come forma di vita; il dialogo 

interreligioso e la critica della globalizzazione; la trasformazione delle basi culturali 

dell’economia; la conversione di civiltà richiesta dall’esigenza della transizione ecologica 

globale e la nuova metafisica che può ispirare questa svolta. 

Ha insegnato per sette anni Economia Umana presso l'Accademia di Architettura 

dell'Università della Svizzera Italiana a Mendrisio. All’Università di Macerata ha ricoperto 

gli incarichi di presidente del Corso di Laurea in Filosofia, dal 2004 al 2010, e di Vice 

Preside della Facoltà di Lettere e Filosofia, dal 2006 al 2012. È membro del Direttivo 

dell’Università per la Pace delle Marche. Collabora stabilmente con le riviste “Servitium”, 

“Ermeneutica Letteraria” e “Altreconomia”. Dirige la collana “Orizzonte Filosofico” e la 

collana “Tessiture di laicità” presso la Cittadella editrice di Assisi. 

 

Principali pubblicazioni dal 2014, volumi: 

Trasformare l’economia. Fonti culturali, visione politica, modelli alternativi, Milano, Franco 

Angeli editore, 2014 (tr. fr. Transformer l’économie, Paris, L’Harmattan, 2014). 

La nonviolenza della fede. Umanità del cristianesimo e misericordia di Dio, Brescia, Queriniana, 

2015. 

Ripensare la sostenibilità. Le conseguenze economiche della democrazia, Milano - Mendrisio, 

Franco Angeli editore - Mendrisio Academy Press, 2015. 

La rivolta delle risorse umane. Appunti di viaggio verso un’altra società, Rimini, Pazzini editore, 

2016. 

La scelta di accogliere, Magnano, Edizioni Qiqajon - Comunità di Bose, 2016. 

Il senso della misericordia, Romena, Edizioni della Fraternità di Romena, 2016. 

Esperimenti con la libertà. Coscienza di sé e trasformazione dell’esistenza, Milano, Franco Angeli 

editore, 2017. 

La fragilità dello Spirito. Leggere Hegel per comprendere il mondo globale, Milano, Franco Angeli 

editore, 2019. 

Utopia. Dall’ideologia del cambiamento all’esperienza della liberazione, Verona, Gabrielli editori, 

2019. 

Trasformare la vita. Dalla rassegnazione alla libertà, Romena, Edizioni della Fraternità di 

Romena, 2019. 

La salvezza come questione filosofica. Percorsi e ragioni della fiducia nella liberazione, Macerata, 

Edizioni dell’Università di Macerata, 2019. 

Gandhi. La trasformazione nonviolenta della società, Milano, Jaca Book, 2020. 

Gandhi. Al di là del principio di potere, Milano, Feltrinelli, 2021. 
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Critica e libertà. Guida alla “Critica della ragion pura” di Immanuel Kant, Macerata, EUM, 2021. 

Principali pubblicazioni dal 2014, articoli: 

Cambiare la politica. Riflessioni sull’idea di pace perpetua nell’abbé de Saint-Pierre e in Kant, in 

AA.VV., Les idées de l’abbé Castel de Saint-Pierre (1658-1743), a cura di S. Gregori e P. Oppici, 

Macerata Edizioni dell’Università di Macerata, 2014, pp. 221-246. 

La restituzione della città. Senso e qualità della convivenza urbana, in AA.VV., Cittadinanza. 

Geografie, filosofie, iconografie, economie, Roma, Donzelli editore, 2014, pp. 49-64. 

Coscienza evangelica e antropologia della filialità, in AA.VV., Filialità. Percorsi di riflessione e di 

ricerca, a cura di M. Farina - R. Siboldi - M. T. Spiga, Città del Vaticano, Libreria Editrice 

Vaticana, 2014, pp. 124-139. 

Le relazioni di aiuto e la buona reciprocità, in AA.VV., L’orientamento specializzato per gli 

studenti disabili, Macerata, Edizioni dell’Università di Macerata, 2014, pp. 23-31. 

Il senso del matrimonio. Una prospettiva di antropologia filosofica, in Associazione Teologica 

Italiana, Sacramento del matrimonio e teologia. Un percorso interdisciplinare, a cura di V. 

Mauro, Milano, Edizioni Glossa, 2014, pp. 3-35. 

Il valore umano del lavoro. Una riflessione a partire dal pensiero di Francesco Totaro, in AA.V., 

L’essere che è, l’essere che accade, a cura di C. Danani, Milano, Vita e Pensiero, 2014, pp. 173-

180. 

L’istanza antropologica della fraternità, in AA.VV., La Chiesa è una fraternità, a cura di C. 

Torcivia, Trapani, Il Pozzo di Giacobbe, 2014, pp. 131-142. 

Le facoltà essenziali nell’arte di educare, “Rivista dell’Associazione Incontri”, n. 11, 2014, pp. 

31-35. 

Il bene e il metodo. Riflessioni sull’eredità della filosofia continentale del Novecento, “Bollettino 

Filosofico”, n. 29, 2014, pp. 119-137. 

Scoprire l’accoglienza: dai miti dell’economia alla cura della vita comune, in AA.VV., Territori, 

città, imprese: smart o accoglienti?, a cura di G. Gabrielli e A. Granelli, Milano, Franco 

Angeli, 2014, pp.17-33. 

Tra la bellezza e il dolore. In dialogo con Salvatore Natoli, in AA.VV., La vita nel pensiero. Scritti 

per Salvatore Natoli, a cura di M. Nobile, Milano, Mimesis, 2015, pp. 403-418. 

Il valore del bisogno, il respiro del desiderio, “Il Ruolo Terapeutico”, n. 128, 2015, pp. 15-38. 

La promessa e la festa. L’attesa del compimento nel pensiero di Th. W. Adorno, 

www.spaziofilosofico.it, n. 14, agosto 2015, pp.282-312. 

La sapienza della cura. Spiritualità dell’accoglienza e trasformazione della società, in AA.VV., Di 

generazione in generazione. Teorie e pratiche dell’accoglienza, a cura di G. Gabrielli, Milano, 

Franco Angeli editore, 2015, pp.15-24. 

Crescere in umanità. Dalla società di mercato alla comunità umana universale, in AA.VV., 

L’umano tra cura e misura, a cura di C. Danani, Ariccia, Edizioni Aracne, 2015, pp. 133-147. 

Dio nella misericordia. L’identità evangelica di amore, giustizia e verità, “Filosofia e Teologia”, 

n. 2, 2015, pp. 212-225. 

La trasformazione interculturale dell’economia, in AA.VV., L’economista mistico, a cura di S. 

Latouche e R. Petrella, Milano, Mimesis, 2015, pp. 83-94. 

L’economia e la dignità della persona umana. Una via di conversione e trasformazione sistemica, 

“Parola e Tempo”, n. 14, 2015-2016, pp. 214-220. 

http://www.spaziofilosofico.it/
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Invece del sacrificio: lo scandalo della grazia, www.spaziofilosofico.it, n. 17, luglio 2016, pp. 

251-262. 

Democratizzare l’economia, in AA.VV., L’idolatria del mercato, Città di Castello, Edizioni 

L’altrapagina, 2016, pp. 33-64. 

Antropologia dell’ascolto, in AA.VV., Catechetica in ascolto, a cura di C, Cacciato, Torino, 

Edizioni Elledici, 2016, pp. 16-28. 

La cultura della democrazia in una società al buio, “Il Ruolo Terapeutico”, n. 1, 2016, pp. 77-97. 

Fenomenologie della verità. L’esperienza metafisica da Hegel a Husserl, in AA.VV., Assoluto e 

relativo. Un gioco complesso di relazioni stabili e instabili, a cura di M. Migliori, Brescia, 

Morcelliana, 2016, pp. 137-152. 

Scenari di Altra Economia, in AA.VV., I dialoghi dell’economia solidale, a cura di F. Nilia, 

Trieste, Asterios, 2016, pp. 21-26. 

La lettura come esperienza di trasformazione. Un confronto con Paul Ricoeur, “Symbolon”, n. 7, 

2016, pp.11-32. 

La perspicacia del vedere metaforico, “Symbolon”, n. 7, 2016, pp.225-232. 

Gratuità e senso dell’economia, “Filosofia e teologia”, n. 3, 2016, pp. 480-492. 

Ontologia della gratuità e logica evangelica, “Annuario Filosofico”, n. 32, 2016, pp. 418-441. 

Cultura dell’accoglienza e rigenerazione della politica, “Servitium”, n. 229-230, 2017, pp. 44-50. 

La forza della società di mercato, “Animazione sociale”, n. 314, 2017, pp. 15-24. 

Coscienza corale e rinascita della politica, in AA.VV., Spiritualità e politica, a cura di L. Mortari, 

Milano, Vita & Pensiero, 2018, pp. 49-79. 

Il senso della scuola. Per un’educazione che liberi le persone e trasformi la società, in AA.VV., 

Luoghi in costruzione. Dall’alternanza scuola-lavoro all’alternanza scuola-comunità, a cura 

di A. M. Pazzi, Roma, Armando editore, 2018, pp. 94-107. 

O caminho da filosofia política integrada no pensamento africano actual, in F. Lopes, 

Filodramática. Os Palop, entre a filosofia e a crise de consciência historica, Paulinas, Maputo 

2018, pp. 3-11. 

Frontiere aperte. La filosofia in cammino verso un mondo comune, in AA.VV., Le frontiere 

dell’ermeneutica. Interpretare la società globale, a cura di R. Mancini e F. Falappa, Roma, 

Castelvecchi, 2018, pp. 5-18. 

Giovani: educare alla pace e alla legalità partendo dall’accoglienza, in AA.VV., Oltre la cultura 

dello scarto, a cura di M. G. Guida, Milano, Erickson, 2018, pp. 109-119. 

Il senso della cura. Una riflessione sulla pertinenza esistenziale dell’amore e della salvezza, in 

AA.VV., L’amore che salva. Il senso della cura come vocazione filosofica, a cura di P. Bartolini e 

R. Mancini, Milano, Mursia, 2019, pp. 13-39. 

Il miracolo del contatto, “Rivista di Psicologia Analitica”, n. 46, 2018, pp. 81-90. 

Straniero. La dignità della persona straniera nella Costituzione della Repubblica Italiana, in 

AA.VV., Parole della Costituzione italiana, a cura di G. Galeazzi, “Quaderni del Consiglio 

Regionale delle Marche”, n. 266, 2018, pp. 47-64. 

Dialettiche della paura nella società dell’astrazione, “Quaderni di storia del penale e della 

giustizia”, n. 1, 2019, pp. 27-45. 

Persone e relazioni nella società dell’astrazione, “IAT Journal”, nn. 1-2, 2017, pp. 89-96. 

L’esperienza della nascita. Interpretazioni dell’inizio nel pensiero contemporaneo, “Filosofia e 

http://www.spaziofilosofico.it/
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Teologia”, n. 2, 2020, pp. 245-258. 

Da risorse a persone. Un percorso di umanizzazione nel modo di lavorare, in AA.VV., Allenarsi 

per il futuro. Stili manageriali del XXI secolo, a cura di G. Gabrielli, Milano, Franco Angeli 

editore, 2021, pp. 101-110.  

Verità e salvezza. Il senso della metafisica dinanzi alla vita, in R. Caldarone et al (a cura di), 

Filosofia e critica del dominio, Palermo, Palermo University Press, 2021, pp. 307-319. 

Vera e falsa transizione, in AA.VV., Che cos’è la transizione ecologica, a cura di M. Acanfora e 

G. Ruggieri, Milano, Edizioni Altreconomia, 2021, pp. 155-160. 

La nascita, evento di libertà tra dono e potere, “Etica e Politica”, n. 2, 2021, pp. 587-593. 

Persona e comunità, in AA.VV., Persona. Primato e prospettive, a cura di C. Ciancio, Milano, 

Mimesis, 2021, pp. 313-325. 

La memoria della dignità tra fragilità e cura, in AA.VV., Riduzionismi e complessità: ritrovare 

l’umano, umanizzare la cura, a cura di L. Alici e S. Pierosara, San Sepolcro, Aboca edizioni, 

2022, pp. 159-172. 

 

RICERCHE DI FILOSOFIA MORALE 

Gli studi intorno alla natura dell’esperienza morale e allo statuto epistemologico dell’etica 

si sviluppano sul piano teorico e sul piano degli approfondimenti storiografici, attraverso 

un’attenzione costante alla storia del pensiero morale (classico, medievale, moderno e 

contemporaneo). Le problematiche emergenti di etica generale, sociale e applicata sono 

inquadrate in una prospettiva interdisciplinare particolarmente sensibile alle questioni di 

etica della vita (natura, ambiente, vita animale e personale) e delle relazioni sociali 

(informazione e comunicazione; economia, affari, lavoro; giustizia e bene comune). 

L’approccio più propriamente etico è arricchito da studi e approfondimenti che si 

sviluppano secondo gli ambiti tematici e metodologici più specifici dell’antropologia 

filosofica, della filosofia politica, della filosofia della storia e della filosofia della religione. 

 

In particolare, a quest’ambito di ricerca afferiscono i seguenti docenti: 

 

CARLA DANANI: i principali ambiti di ricerca riguardano la dimensione di "allocazione 

trascendentale" dell'umano, e sono così articolati: 1) il senso di una “unità teorica tra 

spazio fisico, spazio mentale e spazio sociale” (Lefebvre) e quindi un lavoro di 

risemantizzazione e di ripensamento del nesso tra dimensione territoriale e dinamiche 

identitarie; 2) la questione della risignificazione dello spazio pubblico come mediazione 

tra società civile e società politica, nell'orizzonte di un contesto di egemonia cognitiva del 

finanzcapitalismo e di pluralismo culturale che vede una presenza sempre più attiva delle 

religioni; 3) lo sviluppo teorico degli studi più recenti che riguardano il nodo della 

"giustizia spaziale", 4) gli aspetti etici e politici connessi con le nuove tecnologie 

informatiche, i big data e l’intelligenza artificiale, con attenzione all’urgenza di una 

prospettiva di ethics by design, 5) metodi e nuove forme di Philosophy for Children. 

 

Da queste ricerche derivano anche possibilità applicative: a) sia rispetto ad una 

riconsiderazione di temi quali i beni culturali, il patrimonio territoriale, i valori della 
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cultura materiale, la valorizzazione e la coesione territoriale, nella prospettiva di una 

geografia dell'ospitalità che offra nuovi orizzonti alla innovazione sociale: b) sia rispetto 

ad un approfondimento circa la presenza delle nuove tecnologie negli ambienti di vita e 

quindi della loro possibile ricaduta relazionale e in termini di benessere della persona. 

Principali pubblicazioni: 

Human Dwelling: A Philosophical Question Around Places and Space,  

in Religious Representation in Place Exploring Meaningful Spaces at the Intersection of the 

Humanities and Sciences, a cura di D. Pezzoli-Olgiati e Mark George, Palgrave Macmillan 

Press, New York 2014, pp. 47-60 

Legittimazione simbolica e politica. Una prospettiva,  

in L'interrogazione del simbolo, a cura di Mariacristia Bartolomei, Mimesis, Milano 2014, pp. 

257-282 

Mente locale. Riflessioni sull'abitare il mondo in colloquio filosofico con Salvatore Natoli, in La vita 

nel pensiero. Scritti per Salvatore Natoli, a cura di M.Bianchin, M. Nobile, L. Perissinotto, M. 

Vergani, Mimesis, Milano 2014, pp. 217-231 

La comunità che ha luogo,  

in “Giornale di Metafisica” , 1  2014, pp. 65-80 

Religioni e spazio pubblico: prender forma di spazi, 

in "Filosofia e Teologia", 3/2014, pp. 507-527 

Un tempo senza tempo: l'esperienza del dolore,  

in "Cosmopolis",  2  2014, http://cosmopolis.globalist.it 

L’umano tra cura e misura: promuovere condividere restituire 

curatela, Aracne, Roma 2015 

Umanesimi, editoriale in Umanesimi, "Filosofia e Teologia", 1, 2015, pp. 3-8 

Freedom at Stake, in The Challenge of Charity. Freedom and Charity Working Together, a cura di 

M. Schlag, J.A. Mercado, J. E. miller, EDUSC, Roma 2015, pp. 123-148 

Contributo in "Dialoghi" dossier, 3, 2015, su Abitare la città. Il nostro futuro passa dalle città, 

pp. 58-67, intervista a Roberto Camagni, Michele Colasanto e Carla Danani 

Contributo in "Bene Comune", focus 9/2015 "Un nuovo umanesimo dell'abitare",  

Spazi di giustizia, http://www.benecomune.net/articolo.php?notizia=1921 

Urbs-civitas-polis e territorio. L'abitare come esperienza di legami in Di generazione in 

generazione, a cura di G. Gabrielli, Franco Angeli, Milano 2015, pp. 67-78 

Identität al Verortungserfahrung, in Phänomenologische Ontologie des Sozialen, Hrsg. von: 

Holger Zaborowski, Željko Radinković, Rastko Jovanov, Institut für Philosophie und 

Gesellschaftstheorie, 

Belgrad 2015, pp. 202-223 

Percorsi di Metafisica e Filosofia morale. Una discussione del volume di Francesco Totaro, 

Assoluto e relativo. L'essere e il suo accadere per noi, in "Rivista di Filosofia Neo-

Scolastica", 3 (2015), pp. 685-695 

Introduzione alla lettura in I luoghi e gli altri. La cura dell'abitare, Aracne, Roma, 2016, pp. 9-18 

Identità di luogo? in I luoghi e gli altri. La cura dell'abitare, Aracne, Roma, 2016, pp. 61-80 

I luoghi e gli altri. La cura dell'abitare, Aracne, Roma, 2016 curatela 

http://cosmopolis.globalist.it/
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Sulla giustizia spaziale, in L'Europa e l'idea di Giustizia. Crisi e sfide, a cura di Annette Hilt, 

Holger Zaborowski, Virgilio Cesatone, "Itinerari. Annuario ricerche filosofiche", 2016, pp. 

127-156 

Religion und Öffentlichkeit: Wie ein Raum sich bildet, in  Die Irritation der Religion. Zum 

Spannungsverhältnis von Philosophie und Theologie, a cura di Carla Danani, Ugo Perone, 

Silvia Richter (Hg.), Vandenhoeck & Ruprecht, Göttingen 2017, pp. 147-169 

Die Irritation der Religion. Zum Spannungsverhältnis von Philosophie und Theologie, a cura di 

Carla Danani, Ugo Perone, Silvia Richter (Hg.), Vandenhoeck & Ruprecht, Göttingen 2017 

Una deriva individualista? in "Dialoghi", n. 4, 2017, pp. 44-53 

Fondamenti dell'etica ed esperienza. in I fondamenti dell'etica, a cura di I. Poma, Morcelliana, 

Genova 2017, pp.  53-73 

Valorizzare il territorio. Una nuova visione dell'urbanistica e della cultura, in Benecomune.net, 

13.02.2017, http://www.benecomune.net/articolo.php?s_titolo=danani&notizia=2075 

(accesso 11 giugno 2017) 

Valorizzare il territorio: una nuova visione dell'urbanistica e della cultura, in Le città del ben-

vivere. Il Manifesto programmatico dell'Economia civile per le Amministrazioni locali, a cura di L. 

Becchetti, Ecra, Roma 2017, pp. 295-303 

Abitare i luoghi, etica e territorio, in Abitare la terra. Strutture del paesaggio e insediamenti rurali, 

"Quaderni 12", a cura di G. Bonini e R. Pazzagli, Edizioni Istituto Alcide Cervi, Gattatico 

2017, pp. 53-61 

La morte dentro la vita: ospite indesiderato ma non abusivo, in "rivista per le Medical 

Humanities", organo ufficiale della Commissione di Etica Clinica dell'Ente Ospedaliero 

Cantonale, Bellinzona, maggio-agosto 2017, pp. 105-111 

Cura di sé, cura degli altri, in F. Eustachi, M. Migliori, Per la rinascita del pensiero critico, 

Mimesis, Milano 2017, pp. 37-51 

Il discernimento contro la discriminazione come via al riconoscimento, in "Servitium", nov.-dic. 

2017, pp. 35-38 

Prospettive di giustizia: tra riconoscimento, inclusione, fragilità, in Coltivare la misericordia: 

giustizia e incontro, a cura di M. Strona, Ancora, Milano 2018, pp. 98-111 

"Oikosophia". Prospettive filosofiche dell'abitare, in Abitare, celebrare, trasformare. Processi 

partecipativi tra liturgia e architettura, a cura di G. Boselli, Qiqaion, Magnano(BI) 2018, pp, 

81-103 

The Question of Placeness, in Analecta Husserliana CXXI - Eco-Phenomenology: Life, Human 

Life, Post-Human Life in the Harmony of the Cosmos, edd. W.S. Smith, J. D. Smith, D. 

Verducci, Springer 2018, 541-552 

Cultivation as Relation: Rethinking Culture, in “International Journal of Anthropolgy”, ISSN 

0393-9383, July-December 2018, n. 3-4, 219-227 (con referees) 

Utopie e intenzionalità utopica, in L’utopia alla prova dell’umorismo. Per una prassi e una poetica 

del discorso universitario, a cura di Francesco Adriano Clerici, Sara Di Alessandro, Rosalba 

Maletta, Mimesis, Milano 2018, pp. 89-107 

Phenomenological Ways For Rethinking Architecture, in “Serbian Architecture Journal”, 2, 

2018, pp. 119-130 

Il mito della trasparenza, In “Dialoghi”, anno XIX n. 74, 2, 2019, pp. 28-36 

http://www.v-r.de/de/carla_danani/p-0/36080
http://www.v-r.de/de/ugo_perone/p-0/32041
http://www.v-r.de/de/silvia_richter/p-0/32956
http://www.v-r.de/de/carla_danani/p-0/36080
http://www.v-r.de/de/ugo_perone/p-0/32041
http://www.v-r.de/de/silvia_richter/p-0/32956
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Abitare e (ri)costruire. Questioni di giustizia spaziale, in Paesaggio e Democrazia. Partecipazione e 

governo del territorio nell’età della rete, a cura di G. Bonini e R. Pazzagli, Edizioni Istituto 

Alcide Cervi, Gattatico (Re) 2019, pp. 235-243 

Abitare e (ri)costruire. Questioni di giustizia spaziale, in Paesaggio e Democrazia. Partecipazione e 

governo del territorio nell’età della rete, a cura di G. Bonini e R. Pazzagli, Edizioni Istituto 

Alcide Cervi, Gattatico (Re) 2019, pp. 235-243 

Contested Religious differences and the Question of Justice, in Trygve Wyller, Daria Pezzoli-

Olgiati, Stefanie Knauss, Hans-Günter Heimbrock, Hans-Joachim Sander, Carla Danani, 

Religion and Difference. Contested Contemporary Issues, Vandenhoeck & Ruprecht, Göttingen 

2020, pp.145-167 

Ambiguità, potenzialità e trasformazioni dell’essere comunità, in “Dialoghi”, anno XX, n. 77, 

gennaio-marzo 2020, pp. 41-49 

Spazi da abitare, tra pubblico e privato, in La fede e il contagio. Nel tempo della pandemia, Ave 

Editrice, Roma 2020, pp. 142-144 

Living on the world”: rethinking justice by reconsidering vulnerability and autonomy , in 

“Medicina e Morale” 2, 2020, pp. 193-211 

La cura che ha luogo, in L’umano e le sue potenzialità, tra cura e narrazione, a cura di L. Alici e 

P. Nicolini, 

Aracne, Roma 2020, pp. 169-185, DOI 10.4399/978882553387310 

Verità della democrazia?, in Democrazia e verità. Tra degenerazione e rigenerazione, a cura di C. 

Danani, Morcelliana, Brescia 2020, pp. 67-87 

Democrazia e verità. Tra degenerazione e rigenerazione, Morcelliana, Brescia 2020, Curatela 

La democrazia non è un contratto, in Filosofia e critica del dominio. Scritti in onore di Leonardo 

Samonà, a cura di Chiara Agnello, Rosaria Caldarone, Angelo Cicatello, Rosa Maria Lupo, 

Palermo University Press, Palermo 2020, pp. 143-155 

Experiencing Highgate Cemetery as a Place Landscape, Text, Threshold, in Highgate Cemetery. 

Image Practices in Past and Present, Marie-Therese Mäder, Alberto Saviello, Baldassare 

Scolari (edd.), Nomos Verlag, Baden Baden 2020, pp. 33-52, open access: 

https://www.nomos-elibrary.de/10.5771/9783845294520/highgate-cemetery 

Rappresentanza e democrazia rappresentativa, in “Cosmopolis”, 1-2 2020, (7 pagine) 

https://www.cosmopolisonline.it/articolo.php?numero=XVII122020&id=9 

Luoghi “altri” nello spazio pubblico: rispondere alla differenza, mediare le differenze, in Il Sacro e la 

polis. Intersezioni simboliche, a cura di Luca Ghisleri e Iolanda Poma, Mimesis, Milano 2021, 

pp. 135-149 

Costruire una politica dal basso, in Costruire un mondo nuovo. In dialogo con l’enciclica Fratelli 

tutti, a cura di G. Canobbio, G. De Simone, G. Grandi, G. Notarstefano, Ave editrice, 

Roma, 2021, pp. 119-121 

Abitare, da qui, la terra intera in Discanto. Voci di donne sull’enciclica Fratelli tutti, a cura di 

M.C. Bartolomei e R. Virgili, Paoline, Milano 2021, pp. 139-148 

Comprendere i luoghi. Tra allocazione e mobilità, in Culture della mobilità. Immaginazioni, 

rotture, riappropriazioni del movimento, a cura di G.Iacoli, D.Papotti, G.Peterle, 

L.Quaquarelli, Franco Cesati, Firenze 2021, pp. 69-84. 

https://www.nomos-elibrary.de/10.5771/9783845294520/highgate-cemetery
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Comprendere i luoghi, averne cura. La città che viene chiamata smart, in La città come struttura 

comunicativa, a cura di A. Fabris, ETS, Pisa 2021, pp. 9-29 

La persona ammalata e i luoghi della malattia, in L. Alici, S. Pierosara, Riduzionismo e 

complessità: ritrovare l’umano, umanizzare la cura, Aboca, Sansepolcro 2022, pp. 61-75 

 

DONATELLA PAGLIACCI: i principali ambiti di ricerca riguardano la filosofia morale, e 

sono così articolati: il plesso di voluntas-amor in Agostino di Ippona e le tematiche della 

relazione nel pensiero agostiniano; il tema della memoria e della temporalità Vladimir 

Jankélévitch e Paul Ricoeur; il rapporto fra sapienza e amore in Étienne Gilson; 

approfondimento di questioni specifiche di carattere antropologico (sorriso e finzione) con 

particolare riferimento ad alcuni interpreti dell'antropologia filosofica (M. Scheler, A. 

Gehlen, H. Plessner) e al loro influsso nella filosofia contemporanea; la dimensione 

euristica della distanza come cifra antropologica delle relazioni interpersonali e sociali; il 

tema del riso e del sorriso come strumenti dell’espressività umana e condizioni rilevanti 

nelle relazioni di cura; il tema della differenza tra maschile e femminile, con particolare 

riferimento all’invisibilità del femminile nel contesto sociale attuale; i temi della 

sofferenza, del dolore e della presa in carico del sofferente; il tema della compassione nella 

filosofia moderna e contemporanea.  

Principali pubblicazioni:  

Monografie dal 2014 ad oggi:  

- L’io nella distanza. Essere in relazione, oltre la prossimità, Mimesis, Milano 2019; 

- Dignità e vita morale. La via di Agostino, ETS, Pisa 2020.  

Curatele dal 2014 ad oggi:  

con C. Danani e S. Pierosara, Nel segno della cura del bene. Scritti in onore di Luigi Alici, Eum, 

Macerata 2022; Differenze e relazioni, Volume II. Cura dei legami (ed.), Aracne Roma 2014; 

Creatività ed eccedenza dell’umano (ed.), Aracne Roma 2015; Umano, disumano, postumano 

(ed.), Aracne Roma 2017; La differenza antropologica (ed.), Aracne Roma 2018. 

Saggi e articoli in Volumi e Riviste (dal 2014 ad oggi):  

Carità e misericordia in Sant’Agostino, in D. Cancian (ed.), Nella luce della misericordia 

Rachamim, Percorsi 3, Ancora, Milano 2014, pp. 40-60; Dis-posizioni personali. L'eccentricità 

della persona nell'antropologia filosofica, in C. Danani e B. Giovanola (edd.), L’essere che è, 

l’essere che accade. Percorsi teoretici in filosofia morale in onore di Francesco Totaro, Vita & 

Pensiero, Milano 2014, pp. 209-217; Rivelazione come reciprocità personale, in S. Scuro (ed.), 

Rivelazione e storia, Atti del V convegno di Studio, SFA, Roma 2014, pp. 141-153; La conoscenza 

di sé in Agostino d’Ippona. Un itinerario per la comprensione e l’autorealizzazione dell’essere 

personale, in “Egeria”, 5 (2014), pp. 87-97; Gehlen, M. Scheler, H. Plessner. Sulla questione della 

educabilità dell’uomo, in “Idee”, nn.7-8 (2014), pp. 177-193; Differenza, alterità e distanza. Per 

un’introduzione alla cura delle relazioni, in D. Pagliacci (ed.), Differenze e relazioni, Volume II. 

Cura dei legami, Aracne 2014, pp. 11-31; Vladimir Jankélévitch e il primato del cuore, in 

“Agorà”, Avvenire, 6 giugno 2015; L’altro accanto a noi, in “Consacrazione e servizio, 2 

(2015), pp; La misericordia di Dio e quella degli uomini, in “Agorà”, Avvenire, 9 luglio 2015; Il 

riso e la vita. Eccedenza ed eccentricità del riso secondo Helmuth Plessner, in D. Pagliacci (ed.), 

Creatività ed eccedenza dell’umano (ed.), Aracne 2015, pp. 71-86; “Se io sono il Padre siete 
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tra voi fratelli”. La fraternità spirituale di Abele Conigli, in “Egeria”, 7 (2015), pp. 59-72; Oltre il 

limite. Esperienza religiosa e trascendenza dell’essere personale, in C. Danani (ed.), L’umano tra 

cura e misura: promuovere, condividere, restituire, Aracne, Roma 2015, pp. 39-54; Tra egoismo e 

vita comunitaria. Itinerario per la riflessione, in Comunione di vita, Dossier, “Consacrazione e 

servizio”, 3 (2015), pp. 53-59; Sulla prossimità difficile. Note sul rapporto tra religione e 

democrazia, in L. Grion (ed.), Questione antropologica. Gli ostacoli sulla via di un nuovo 

umanesimo, Anthropologica, Annuario di studi filosofici, Meudon, Trieste 2015, pp. 223-

230; Violenza e prossimità. Le ferite delle vittime e dei carnefici, in Violenza e amore tradito, 

Numero speciale monografico di Egeria 8-9 (2016), pp. 125-137; La dignità del morire. Per 

una riflessione antropologica sulla morte, in “Egeria”, 10 (2016), pp. 83-96 ISSN:2279-7653; 

Spazio, ambiente e mondo: forme di posizionalità eccentrica, in C. Danani, I luoghi e gli altri. La 

cura dell’abitare, Aracne, Roma 2016, pp. 111-126; Generare non è procreare, mettere al mondo, 

in “Servitium”, Generare 227, (2016), pp. 35-44; Oggetti o soggetti d’amore. La dinamica dei 

legami al tempo della maternità surrogata, in L. Grion (ed.), Cose o persone? Sull’esser figli al 

tempo dell’eterologa, “Anthropologica”, Meudon, Trieste 2016, pp. 147-158; Bisogni, desideri, 

diritti, in “Diritti e vita comune”, Dialoghi 4/2016, pp. 31-37; La cifra della distanza. Per una 

rilettura antropologica della tensione tra l’aspirazione verso l’assoluto e il dinamismo relazionale, 

in M. Migliori (ed.), Assoluto e relativo. Un gioco complesso di relazioni stabili e instabili, 

Morcelliana, Brescia 2017, pp. 201-215; Fragilità, compassione e perdono. Una rilettura 

antropologica della cura del fragile, in A. Pieretti (ed.), La misericordia tra fragilità e cura, 

Ancora, Milano 2017, pp. 87-104; La questione della differenza tra i sessi secondo G. Fraisse, in 

C. Vigna (ed.), Differenza di genere e differenza sessuale. Un problema di etica di frontiera, 

Orthotes, Napoli-Salerno 2017, pp. 226-235; Le donne tra natura e diritti. I contributi di M. 

Wollstonecraft e G. Fraisse, in F. Totaro (ed.), Legge naturale e diritti umani, Morcelliana, 

Brescia 2017, pp. 323-330; Per un’introduzione alla disumanità dell’umano, in D. Pagliacci 

(ed.), Umano, disumano, postumano, Aracne, Roma 2017, pp. 9-16; Menzogna e finzione. Una 

rilettura antropologica del mentire, in D. Pagliacci (ed.), Umano, disumano, postumano, Aracne, 

Roma 2017, pp. 37-57; Educare a vivere nella Città di Dio, “Educação e Filosofia” V. 32, N. 64 

(2018) ISSN Impresso: 0102-6801 e ISSN Eletrônico: 1982-596X; Il corpo tra prossimità ed 

estraneità. Il contributo di Helmuth Plessner, in F. Totaro, Il corpo in questione, Morcelliana, 

Roma-Brescia 2018, pp. 257-267; "Un'altra maniera di essere al mondo" (Ricoeur). Stima e 

riconoscimento delle abilità diverse, in C. Giaconi, N. Del Bianco (edd.), Inclusione 3.0, Franco 

Angeli 2018, pp. 271-280; Populus, amor socialis e concors communio nel De civitate Dei, 

in L. Alici (ed.), Conflitti religiosi nella scena pubblica, 2, Città Nuova Editrice, Roma 2018, 

pp. 235-256; Amare e vivere nella e della relazione. Dinanzi alle sfide sottese all’incontro con 

l’altro, in M. Strona (ed.), Coltivare la misericordia: giustizia e incontro, Ancora, Milano 2018, 

pp. 112-133; Unità e varietà del genere umano, in S. Camerotti (ed. e alt), Insegnare domani 

nella Secondaria, Eriksonn, Trieste 2018, pp. 383-409; Identità e differenza antropologica, in D. 

Pagliacci (ed.), La differenza antropologica, Aracne, Roma 2018, pp. 97-127; L’eterno confine tra 

verità e tecnica, in “Dialoghi”, Anno XVIII n. 72 4 (2018), pp. 44-51; Eccentricità ed eccedenza 

dell’umano. Una riflessione antropologica, in A. Loriga, M. Sivieri, Una formazione umana, 

L’IPPOGRIFO, Pordenone 2019, pp. 70-81; Il potere della comunicazione, in coll. con G. 

Borsa, in “Dialoghi”, Anno XIX, n. 74 2 (2019), pp. 24-27; Che fine ha fatto l’Eros? Tra 
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immunizzazione e ridimensionamento, in “Anthropologica”, La Scuola, Brescia 2019, pp. 25-

37; Limiti del corpo e posizionalità eccentrica in Helmuth Plessner, in A. Allegra, F. F. Calemi, 

M. Moschini (edd.), Alla fontana di Silöe. Studi in onore di Carlo Vinti, Orthotes, Napoli-

Salerno 2019, pp. 433-443; Tra sguardi. Oltre la nudità del volto dell’altro, in L. Ghisleri, I. 

Poma, Le sfide dell’ospitalità. Identità, alterità e pluralismo culturale, Aracne, Roma 2020, pp. 

113-125; Parole di e per la donna. Per una rilettura agostiniana della figura femminile, in S. 

Agostino, La donna nel pensiero di Agostino, a cura di A. Pieretti, D. Pagliacci, E. Tarchi. 

Editrice Fiorentina, Firenze 2020, pp. 69-92; La virtù della compassione. Una sfida all’etica del 

futuro, in L. Alici, F. Miano (edd), L’etica del futuro, Orthotes, Napoli-Salerno 2020, pp. 

167-178; Lo sguardo di cura, tra dolore e sofferenza, in L. Alici e P. Nicolini (edd.), L’umano e le 

sue potenzialità, tra cura e narrazione, Aracne, Roma 2020, pp. 147-168; Una prossimità coatta 

(la dimensione domestica: opportunità e criticità), in L. Alici, G. De Simone, P. Grassi (edd.), La 

fede e il contagio. Nel tempo della pandemia, Quaderni di dialoghi, Ave, Roma 2020, pp. 26-28; 

Verso un pieno apprezzamento del genio femminile, in I. Crespi (ed.), Genere e religioni, Aracne, 

Roma 2020, pp. 39-47; Trasformazioni. I corpi delle donne, in Aa.Vv., Donne che fanno storie. 

Antologia al femminile, Reti Culturali ODV, Ancona 2020, pp. 176-180; Silenzio. Tra paura e 

incontro con l’altro, in Segno nel mondo, 3/20, pp. 10-11; La buona e giusta distanza. Oltre la 

pandemia, in Agorà, Avvenire 5_06_2020; Famiglia, in R. Gatti, L. Alici, I. Vellani, 

Vademecum della democrazia. Un dizionario per tutti, Ave, Roma seconda edizione, pp. 233-

242 (ISBN 788832711981); La democrazia comincia a partire dalla distanza a due, in C. Danani 

(ed), Democrazia e verità. Tra degenerazione e rigenerazione, Morcelliana, Brescia 2020, pp 406-

416 (ISBN 788837234461); “Il peccato originale è follia agli occhi degli uomini” (Pascal). Chi è 

senza peccato, in “Cosmopolis”, Rivista di Filosofia e Politica on line 2/2019, 

https://www.cosmopolisonline.it/articolo.php?numero=XVI22019&id=5; L’evento e Grazia: 

la rilettura agostiniana, in “Quaderni” di Inscibolleth” n. 15 L’evento e la grazia, Orthotes, 

Napoli-Salerno 2021, pp. 301-317 (ISBN 978-88-55-29-220-7); Libertà intrappolate. Le donne e 

la rete della società globalizzata, in M. Turchetti (ed.), Cambiamo discorso. Contributi per il 

contrasto agli stereotipi di genere, Quaderni del Consiglio Regionale delle Marche, anno 

XXVO, n. 349 2021, (ISSN 1721-5269 – ISBN 978 88 3280 1415); Eccentricità ed eccedenza 

dell’umano. Il significato della creatività in Helmuth Plessner, in C. Caltagirone – L. Cucurachi 

(eds.), La condizione tecno-umana tra eccesso ed eccedenza, Morcelliana, Brescia 2021, pp. 123-

131 (ISBN 9788837235413); Della vita e della morte, in dossier, in coll. Con G. De Simone, 

Dialoghi, anno XXI n. 83, luglio-settembre 2021, pp. 22-25 (ISN 9788832713213); La distanza 

oltre la prossimità. Per una rilettura della dignità della persona, in C. Caltagirone (ed.), Persone, 

parole, incontri. Itinerari per una filosofia della persona, Mimesis, Milano 2021, pp. 250-255, 

(ISBN: 9788857578569); Per una rilettura dinamica dell’anima, in “l ’ombra”, Tracce e percorsi a 

partire da Jung, De Anima, in “Rivista semestrale edita dall’Associazione per la Ricerca 

Junghiana e dall’Associazione per la Ricerca in Psicologia Analitica”, Moretti&Vitali 

Editore, Bergamo 2020, pp. 48-63 (ISBN 978-88-7186-825-7 ISSN 1126-0653); L’essere 

naturalmente artificiale. Il contributo dell’antropologia filosofica, in Annali del Centro Studi 

Filosofici di Gallarate 1-2 (2021), pp. 247-256. (ISSN 0000 0000 - ISBN 978-88-372-3541-3); 

Per un nuovo equilibrio tra natura e persona, in L. Alici - S. Pierosara (edd.), Riduzionismo e 

complessità: ritrovare l’umano, umanizzare la cura, Edizioni Aboca, Città di Castello (PG), 

https://www.cosmopolisonline.it/articolo.php?numero=XVI22019&id=5
https://www.amazon.it/condizione-tecno-umana-tra-eccesso-eccedenza/dp/8837235410/ref=sr_1_3?qid=1641826230&refinements=p_27%3ACalogero+Caltagirone&s=books&sr=1-3
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2022, pp.141-157; Volere e amare. Distanza e desiderio nella società del conflitto, in M. Gargiulo, 

G. Rosato, A. Tuminelli, (edd.), L’affettività. Orizzonte di compimento umano, Salvatore 

Sciascia Editore, Caltanisetta-Roma 2022, pp. 93-111, Energie e sinergie della persona. 

Ricordare e riconoscersi meritevoli di stima e di rispetto in Ontologia ed etica della persona, Annali 

del Centro Studi filosofici di Gallarate, II. 1-2 (2022), pp. 453-464; L’invisibilità ed eccesso di 

visibilità delle donne, in Parliamo di donne e il linguaggio sessista, Antologia femminile, 

Quaderni del Consiglio Regionale delle Marche, 322 Anno XXXVI, 2022, pp. 21-28; Oltre il 

tempo della solitudine. Ripensare le relazioni tra prossimità e distanza, in “Rivista di Scienze 

dell’educazione” anno LX, n. 1 (2022), pp. 15-27; Fisionomie della distanza nella relazione 

educativa, in “Rivista di Scienze dell’educazione” “Rivista di Scienze dell’educazione” 

anno LX, n. 2 (2022), pp. 190-203; Di fronte alla morte: il rischio di vivere, in “Coscienza. Idee 

in movimento”, anno 74, nn. 1-2, 2022, pp. 12-15; Sessuazione, generatività e democrazia. Per 

una riflessione filosofica sulla genealogia, in «HETEROGLOSSIA. Quaderni di Linguaggi e 

Interdisciplinarità», 18 (2022), pp. 99-117 ISSN 2037-7037 © 2022 eum (Edizioni Università 

di Macerata, Italy) http://riviste.unimc.it/index.php/heteroglossia/index; Soustainability? A 

philosophical approach, in M. Bassanelli e P. Salvadeo, Towards Sustainable Post Pandemic 

Society, LettereVenitidue (Milano), 2022, pp. 45-53; Oltre I limiti delle distanze. Per una nuova 

prossimità tra vulnerabilità, accoglienza, cura e inclusione, in G. Pitarresi (ed.), Oltre I limiti 

delle distanze. L’impatto delle tecnologie digitali nelle relazioni in tempo di pandemia, Salvatore 

Sciascia Editore, Caltanisetta-Roma 2022, pp. 125-143; Voce Antropologia, in M. Marinelli 

(ed.), Dizionario di Medicina Narrativa, Morcelliana, Brescia 2022, pp. 29-37; Compassione, in 

M. Marinelli (ed.), Dizionario di Medicina Narrativa, Morcelliana, Brescia 2022, pp. 64-72; 

Prossimità, in M. Marinelli (ed.), Dizionario di Medicina Narrativa, Morcelliana, Brescia 2022, 

pp. 397-405; Sofferenza in M. Marinelli (ed.), Dizionario di Medicina Narrativa, Morcelliana, 

Brescia 2022, pp. 467-474; Tra tensione interiore e cura del fragile. Linee per una riflessione 

antroplogica, in C. Danani, D. Pagliacci, S. Pierosara, Nel segno della cura del bene. Scritti in 

onore di Luigi Alici, Eum, Macerata, 2022, pp. 301-310. 

 

SILVIA PIEROSARA. Le sue ricerche vertono sull’universalismo etico e le forme della 

narratività. In questo contesto ha approfondito la possibilità di un’autonomia di tipo 

relazionale e narrativo, le cui ricadute riguardano l’etica fondamentale e l’etica applicata. 

Quanto alla prima, l’indagine esplora il nesso fra trascendentalità e storicità nella vita 

morale; quanto alla seconda, le ricerche si soffermano in particolare sui contesti di cura e 

delle nuove tecnologie. Un’ulteriore linea d’indagine riguarda il ripensamento del 

concetto di nostalgia in chiave etico-politica. Principali pubblicazioni dal 2019 a oggi: 

Autonomia in relazione. Attraverso l’etica contemporanea, Mimesis, Milano-Udine 2021, isbn: 

978-885757-647-3. What Would Rousseau Say? Loss or Enhancement of Autonomy in Developing 

New Technologies?, «Revue Roumaine de Philosophie» 2 (2019), pp. 301-312, issn: 1220-

5400; Ethical Issues on Narrating and Representing Signs of Violence, «Storyworlds. An 

Interdisciplinary Journal of Narrative Studies» 11 (2019), pp. 1-23, issn: 1946-2204; 

Semplificazione e narrazioni complesse tra empatia e compassione, «Rivista di Filosofia 

Neoscolastica» 4 (2020); pp. 1129-1154, issn 0035-6247; Progress, Emancipation, Hope: 

Rethinking Critical Theory through Memories as Counternarratives, «Constellations», 1 (2021), 

http://riviste.unimc.it/index.php/heteroglossia/index
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pp. 101-115, issn: 1467-8675; Narrative Autonomy as Means of Vulnerability Management, 

«Phainomena» 116-117 (2021), pp. 99-122, issn: 1318-3362; L’idea di natura umana attraverso 

la lente dell’autonomia, «Annali del Centro Studi Filosofici di Gallarate» 1-2 (2021), pp. 365-

375, issn: 2785-2105; Una modernità ben temperata. Ricoeur, le identità collettive e la storia, 

attraverso Castoriadis, «In Circolo. Rivista di filosofia e culture» 12 (2021), pp. 108-134, issn: 

2531-4092; De-pathologising Recognition. Ethical Scaffolding, Openness to Indeterminacy, and 

Diachronicity, «Itinerari» (2021), pp. 237-254, issn: 2036-9484. Vulnerabilità e consolazione: 

narrazione come cura, in Luigi Alici, F. Miano (a cura di), L’etica nel futuro, Orthotes, Napoli 

2020, pp. 179-189; isbn: 978-88-9314-247-2; Curare e raccontare: condividere il limite, in Luigi 

Alici, P. Nicolini (a cura di), L’umano e le sue potenzialità, tra cura e narrazione, Aracne, Roma 

2020, pp. 187-2020; isbn: 978-88-255-3387-3; Il bisogno di raccontare tra natura e artificio, in C. 

Chiurco, M. Deodati (a cura di), Etica e natura, Orthotes, Salerno 2021, isbn 978-88-931-

4037-0; con Luigi Alici (a cura di), Riduzionismo e complessità. Ritrovare l’umano. Umanizzare 

la cura, Aboca Edizioni, Sansepolcro 2022, isbn: 978-88-552-3154-1. 

 

RICERCHE DI ESTETICA 

L'estetica viene declinata in senso spiccatamente teoretico, anche quando si trattano 

questioni concernenti il romanzo, la pittura, il cinema. È all'estetica in senso trascendentale 

che si fa particolare riferimento, in quanto disciplina che si occupa delle condizioni della 

sensibilità in relazione alle funzioni dell'intelletto, ovvero al ruolo dell'immaginazione in 

relazione alla ragione. Afferisce all'ambito disciplinare: 

 

PAOLO GODANI: è Professore associato di Estetica. Gli attuali ambiti di ricerca 

riguardano la nozione di individuo da un punto di vista metafisico e la nozione di persona 

da un punto di vista archeologico. Il rapporto tra filosofia e romanzo (con particolare 

attenzione a Proust e Musil), interessa per verificare alcune ipotesi di lavoro riguardanti il 

rapporto tra il concetto filosofico (nella sua presunta astrattezza) e il “percetto” 

romanzesco, nonché i diversi modi che la letteratura manifesta di concepire l'individuo o 

la persona (nelle sue diverse vesti di autore, narratore e personaggio).  

Principali pubblicazioni: a) Volumi: Deleuze, Carocci, Roma 2009; Senza padri. Economia 

del desiderio e condizioni di libertà nel capitalismo contemporaneo, DeriveApprodi, 

Roma 2014; La vita comune, DeriveApprodi, Roma 2016; Il piacere che manca, 

DeriveApprodi 2019; Traits. Une métaphysique du singulier, Puf 2020; Il corpo e il cosmo. 

Per una archeologia della persona, Neri Pozza, 2021; b) Saggi: “L’abbandono della 

bellezza. Note su Heidegger e l’estetica”, Rivista di estetica, 9/1998; “Estasi e creatività 

nell’estetica di Nietzsche,” Verifiche, 3-4/1999; “Variazioni sul sorvolo. Ruyer, Merleau-

Ponty, Deleuze e lo statuto della forma”, Chiasmi international, 13/2012; “Il lusso del 

desiderio”, in Consecutio temporum 6/2014; Il rovescio dela struttura. pp. 54-60, in Legge, 

desiderio, capitalismo. L'anti-Edipo tra Lacan e Deleuze; 2014. L'anima moderna del 

neoliberismo. pp. 1-4. In ALFABETA2; L'individuo tra estetica e romanzo. pp. 7-34. In 

ODRADEK vol. 1/n.2/2015; Solitudine e politica in Spinoza. pp. 1-12, in CONSECUTIO 

TEMPORUM, settembre 2016; Il tempo e il denaro. pp. 39-50, in IL PONTE vol. 1/2016; 
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Tratti e costellazioni. Sui Rivelatori di Carlo Moggia. pp. 1-6, in Opera Viva settembre 

2016; Logica della sensazione e rovesciamento del platonismo. pp. 275-287, in PSICHE vol. 

1/2017; Note per una metafisica del tradimento amoroso. pp. 13-23, in Ti dò la mia parola, 

Edizioni tipografiche italiane, Roma 2018; L'affermazione del carattere nell'età di Bichat, 

pp. 155-175, in AUT AUT n. 378/2018; Per un'archeologia del carattere. pp. 184-203, in 

AUT AUT 371/2016; Gli elementi dell'esperienza. Note su Kant e il problema 

dell'individuazione. pp. 27-42, in STUDI KANTIANI vol. XXXI/2018; Neoliberalismo e 

forme di vita. pp. 173-182, in Alle frontiere del capitale. L'altroNovecento: Comunismo 

eretico e pensiero critico vol. 6, Jaca Book 2018; L’affermazione del carattere nell’età di 

Bichat, in AUT AUT 378/2018; Per una genealogia della persona, in AA.VV., Noi 

maschere. Storie e paradigmi della personalità, Cronopio 2021; Lacan con Epicuro, in AA. 

VV., Come gode un corpo?, Gahlad 2021; La conoscenza dell’individuale. Il luogo 

dell’estetica nella metafisica di Baumgarten, in AA.VV., Ragione estetica e ermeneutica del 

senso, Ets 2022. 

 

RICERCHE DI FILOSOFIA DEL LINGUAGGIO, ONTOLOGICA ANALITICA, 

FILOSOFIA DELLA MENTE, LOGICA FILOSOFICA  

La ricerca svolta nell’ambito della Sezione affronta alcuni temi ampiamente dibattuti in 

questi ambiti in filosofia analitica, quali il riferimento singolare, proprietà, relazioni e stati 

di cose, l’ontologia temporale, la causazione mentale e il rapporto mente-corpo, i 

paradossi logici e la normatività della logica. Afferiscono a quest’ambito i seguenti 

docenti. 

 

FRANCESCO ORILIA: è professore ordinario nel settore M-Fil/05. Negli ultimi anni la sua 

attività di ricerca si è concentrata soprattutto sull’ontologia temporale e sulla natura delle 

relazioni, ma ha incluso anche contributi sui paradossi logici e sulla normatività della logica. 

Sta attualmente lavorando ad un libro sull’ontologia analitica che intreccia i suoi vari filoni 

di ricerca, in particolare descrittivismo in filosofia del linguaggio, proprietà e relazioni intese 

come universali e ruoli tematici in ontologia di base, presentismo moderato in ontologia 

temporale. Orilia è coordinatore nazionale di un progetto PRIN 2017, nel settore ERC SH4 

sul rapporto tra immagine scientifica e immagine manifesta del mondo, che si concluderà 

nel Dicembre 2023 e al quale partecipano nella sede di Macerata anche Gillian Philip, Marco 

Buzzoni, Michele Paolini Paoletti e, come assegnisti, Ernesto Graziani e Valentina Savojardo. 

Orilia nelle sue ricerche ha collaborato e collabora in particolare con Paolini Paoletti e con 

Graziani. Con Paolini Paoletti, Orilia ha curato un’antologia pubblicata da Routledge sulla 

“downward causation”, che contiene un loro articolo in cui elaborano un approccio 

emergentista alla causazione mentale, e ha curato la voce “Properties” della Stanford 

Encyclopedia of Philosophy. Più recentemente, nell’ambito del PRIN con Paolini Paoletti ha 

ultimato due lavori sulle relazioni, di cui uno di filosofia sperimentale. Con Graziani, Orilia 

ha pubblicato su Synthese un articolo in cui viene difesa la sostanzialità del dibattito in 

ontologia temporale (v. lista delle pubblicazioni sotto) e nell’ambito del PRIN ha ultimato un 

articolo di filosofia sperimentale sull’ontologia temporale, al quale ha anche collaborato 

Elena Capitani (v. sotto). 
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Principali pubblicazioni (successive al 2014): 

 

“A new bridge principle for the normativity of logic”, Theoria, 88, 2022, pp. 1274-1292. 

“Agostino e il presentismo” in C. Danani, D. Pagliacci e S. Pierosara (a cura di) Nel segno 

della cura del bene. Scritti in onore di Luigi Alici, EUM, Macerata, 2022, pp. 169-176. 

 

“L’infinito prima e dopo l’infinito”, in A. Folin (a cura di), Interminati Spazi. Leopardi e 

L’infinito, Donzelli, 2021, pp. 23-32. 

“Temporal ontology: tenselessness and quantification” (con E. Graziani), Synthese, 198 

(2021), pp. 2821–2847.  

“Presentism and Moderate Presentism: Motivations and Objections”, in Declos, A. e 

Tiercelin, C. (Eds.), La métaphysique du temps : perspectives contemporaines, Collège de 

France, Paris, 2021. 

“Properties” (con M. Paolini Paoletti), Stanford Encyclopedia of Philosophy (E. Zalta, ed.), Fall 

2020 edition, 

https://plato.stanford.edu/entries/properties/ 

“Presentism and the Micro-Structure of Time”, Philosophy Kitchen, 7 (2020), n. 13, Il tempo 

e il continuo, pp. 99-109. 

https://www.ojs.unito.it/index.php/philosophykitchen/article/view/5176 

“Castañeda’s Moral Theory and Globalization”, Frontiers of Philosophy in China, 15 (1), 

2020, pp. 122-142. 

“Van Inwagen’s Approach to Relations and the Theory of O-Roles”, in M. Szatkowski 

(ed.), Quo Vadis Metaphysics? Essays in Honor of Peter Van Inwagen, De Gruyter, Berlin, 2019, 

pp. 279-296. ISBN 978-3-11-066249-8.  

“Relations, O-Roles and Applied Ontology”, Philosophical Inquiries, 7, n. 1, 2019, pp. 115-

131. 

“Truth, Predication and a Family of Contingent Paradoxes” (with Gregory Landini), 

Journal of Philosophical Logic, 48 (2019): 113–136. 

“Time, Modality, and Moral Desirability”, Hermeneutica – Annuario di filosofia e teologia, 

Tempo e Salvezza, 2018, pp. 137-254. 

“The Moral Desirability of Presentism”, in M. Szatkowski (ed.), God, Time, Infinity, De 

Gruyter, Berlin, 2018, pp. 147-162. 

“Comments on ‘Logical analysis of the psychophysical (L-R) scheme’ ” (with M. Paolini 

Paoletti), in I. Bianchi & R. Davies, Paolo Bozzi’s Experimental Psychology, Routledge, New 

York, 2018, pp. 150-154. 

“Russell’s Descriptivism about Proper Names and Indexicals: Reconstruction and 

Defense”, in L. D. C. Elkind and G. Landini, editors, The Philosophy of Logical Atomism. A 

Centenary Reappraisal, Palgrave MacMillan, New York, 2018, pp. 245-260. 

“Three Grades of Downward Causation” (with M. Paolini Paoletti). in M. Paolini Paoletti 

and F. Orilia (eds.), Philosophical and Scientific Perspectives on Downward Causation, 

Routledge, New York, pp. 25-41. 

https://plato.stanford.edu/entries/properties/
https://www.ojs.unito.it/index.php/philosophykitchen/article/view/5176


25 
 

“On the Existential Side of the Eternalism-Presentism Dispute”, Manuscrito: revista 

internacional de filosofía, 39, n. 4, 2016, pp. 225- 254. 

“Moderate Presentism”, Philosophical Studies, 173, 2016, pp. 589–607. 

“Armstrong’s Supervenience and Ontological Dependence”, in F. Calemi, ed., Metaphysics 

and Scientific Realism, De Gruyter, Berlin, 2015, pp. 233-251. 

“Do We Really Need A New B-Theory of Time?” (with L. N. Oaklander), Topoi, 34, 2015, 

pp. 157-170. 

 

MICHELE PAOLINI PAOLETTI: si occupa prevalentemente di metafisica, filosofia della 

mente e filosofia del linguaggio. Dopo aver difeso nel 2014 una tesi dottorale sulla nozione 

di esistenza e sull'ontologia degli oggetti fittizi nella filosofia analitica contemporanea, nel 

2014-2016 ha collaborato con il Durham Emergence Project - finanziato dalla John 

Templeton Foundation e dalla Durham University - con un progetto di ricerca 

sull'emergentismo e l'ontologia della causazione. Successivamente si è dedicato ad 

un'ampia gamma di temi ontologici, quali l'ontologia delle sostanze, delle proprietà e delle 

relazioni, l'ontologia dei poteri causali, la formulazione del fisicalismo, le relazioni di 

dipendenza ontologica. 

 

Principali pubblicazioni: 

 

Libri 

(2017) The Quest for Emergence. Munich: Philosophia 

(2015) Materialismo e fisicalismo. Questioni filosofiche contemporanee. Roma: Carocci 

(2014) Cattive argomentazioni: come riconoscerle (con Francesco F. Calemi). Roma: Carocci 

(2013) Leibniz. Metafisica dell’esistenza. Monza: Limina Mentis 

 

Curatele 

(2021) Form, Structure and Hylomorphism. Special Issue of Synthese, 198: S11 (con Anna 

Marmodoro) 

(2017) Philosophical and Scientific Perspectives on Downward Causation. London-New York: 

Routledge (con Francesco Orilia) 

(2013) Meinong strikes again. Return to Impossible Objects 100 Years Later. Special Issue of 

Humana.Mente, 25 (con Laura Mari) 

 

Articoli e contributi (a partire dal 2020) 

(forthcoming-2023) “The Composition of Naïve Powers”. In a forthcoming book on the 

mereology of powers edited by Marmodoro, A., Roselli, A., Austin, C. J. London-New 

York: Routledge 

(2023) “Causes Versus Background Conditions: A Double Negation Account”. Axiomathes 

Global Philosophy, 33(1): article n. 1 (online-2022) “Events and Modes”. Metaphysica. 

International Journal for Ontology and Metaphysics. Published as Ahead of Print on June 10th, 

2022 
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(online-2022) “Relationism and the Problem of Order”. Acta Analytica. Published in Online 

First on March 11th, 2022 

(2022) “A Brighter Shade of Categoricalism”. Axiomathes, 32(6): 1213-1242 

(2022) “Powers, Probabilities, and Tendencies”. Philosophia. Philosophical Quarterly of Israel, 

50(4): 2035-2067 

(2021) “Teleological Powers”. Analytic Philosophy, 62(4): 336-358 

(2021) “Respects of Dependence and Symmetry”. Studia Neoaristotelica, 18(1): 31-68 

(2021) “Introduction to the Special Issue on Form, Structure and Hylormorphism” 

(con Anna Marmodoro). Synthese, 198(S11): S2647-S2656 

(2021) “Structures as Relations”. Synthese, 198(S11): S2671-S2690 

(online-2021) “Bare Particulars, Modes, and the Varieties of Dependence”. Erkenntnis. 

Published in Online First on May 28th, 2021 

(2021) “How Ficta Depend”. Esercizi Filosofici, 16(1): 3-25 

(2021) “Masks, Interferers, Finks, and Mimickers: A Novel Approach”. Theoria, 87(3): 813-

836 

(2021) “Functional Powers”. In: L. Jansen, P. Sandstad (eds.), Neo-Aristotelian Perspectives 

on Formal Causation. London-New York: Routledge: 124-148 

(2021) “Intrinsic and Extrinsic Modes”. Metaphysica. International Journal for Ontology and 

Metaphysics, 22(2): 223-249 

(forthcoming-2022) “Bill, Bowl, and Ball. A Tale of Disjunctive Properties”. Studium 

Philosophicum 

(2021) “Mechanisms and Relations”. Erkenntnis, 86(1): 95-111 

(2021) “Spatial Relations are External”. Acta Analytica, 36(3): 341-355 

(2021) “The Holy Trinity and the Ontology of Relations”. Sophia. International Journal of 

Philosophy and Traditions, 60(1): 173-191 

(2021) “Emergence and Structural Properties”. Synthese, 198(9): 8755-8778 

(2020) “Emergent Powers”. Topoi, 39(5): 1031-1044 

(2020) “Five Sources of Contingency for Dispositionalism”. Metaphysica. International 

Journal for Ontology and Metaphysics, 21(1): 9-30 

(2020) “Against Conjunctive Properties”. Acta Analytica, 35(3): 421-437 

(2020) “Properties”. 2020 Update (con Francesco Orilia). Published on November, 25th, 

2020. In: E. N. Zalta (ed.), The Stanford Encyclopedia of Philosophy 

(https://plato.stanford.edu/entries/properties/) 
 

 

 

RICERCHE DI FILOSOFIA DELLA SCIENZA 

Nell’ambito della filosofia della scienza, si possono menzionare il rapporto scienza-

tecnica, il nesso esperimento-esperimento mentale e lo statuto epistemologico delle 

scienze umane. A quest’ambito di ricerca afferisce il seguente docente: 

 

MARCO BUZZONI: le principali aree di ricerca riguardano l’epistemologia generale 

(Popper, Kuhn, Scienza e tecnica, Teoria ed esperimento, incommensurabilità), 

https://eu-central-1.protection.sophos.com/?d=stanford.edu&u=aHR0cHM6Ly9wbGF0by5zdGFuZm9yZC5lZHUvZW50cmllcy9wcm9wZXJ0aWVzLw==&i=NjA5NDA5OTE5NmUwM2YzNzEwODdhNmRi&t=NGlhQVhxcGRzb2lObXFqMmk3S1RkcVBHRGsxaE41QTFoeFZEd2wzVjBTWT0=&h=f29c2f8a7cc942309ef8500a16abfdcb&s=AVNPUEhUT0NFTkNSWVBUSVb_CNZjBTWZd3-w72cGHNV8jycMwja1SSkvHeEC9WGt4g
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l’epistemologia della medicina e della biologia, l’esperimento mentale e il suo rapporto 

con quello reale, l’esperimento mentale in filosofia  nelle matematiche. 

È membro titolare e membro del Consiglio Direttivo dell’Académie Internationale de 

Philosophy des Sciences (Bruxelles), membro ordinario e Presidente del Comitato di 

cooptazione dell’Institut international de Philosophie (Paris),  co-editor del numero 

annuale di “Epistemologia” della rivista Springer “Axiomathes” (rivista ISI-Reuter). 

Nell'ambito della ricerca sulla sperimentazione mentale, nell’anno 2018 è stato terminato il 

progetto di ricerca, di cui James Robert Brown (University of Toronto) era il principal 

investigator, che si è concluso con un contributo (“Kantian Thought Experiments”) al 

volume collettivo della Cambridge University Press (The Cambridge Companion to 

Thought Experiment).  

Tra la fine del 2018 e l’inizio del 2019 sono stati avviati due programmi di ricerca intorno 

alla sperimentazione mentale. Il primo è un programma di ricerca organizzato 

dall’Università di Nancy (principal investigator: Gerhard Heinzmann), è dedicato ai limiti 

del formalismo in matematica e ha avuto come risultato intermedio la partecipazione dei 

membri del gruppo di ricerca al convegno internazionale organizzato dalla CLMPST 2019 

a Prague nell’agosto del 2019 ((http://clmpst2019.flu.cas.cz). Buzzoni vi ha partecipato 

relativamente al tema della sperimentazione mentale nelle matematiche. Come risultato 

finale, è prevista una pubblicazione comune. Il secondo programma di ricerca, in 

collaborazione col collega Günter Abel della Technische Universität Berlin, avviato e 

portato avanti grazie al sostegno della fondazione Alexander von Humboldt-Stiftung, 

riguarda invece sia il ruolo delle conoscenze implicite nella sperimentazione mentale sia 

alcuni capitoli importanti ma sinora trascurati nella storia della sperimentazione mentale 

(A Neglected Chapter in the History of Philosophy of Mathematical Thought Experiments: 

Insights from Jean Piaget's Reception of Edmond Goblot, in HOPOS, 2021, Vol. 11, N. 1, 

pp. 282-304). 

Per quanto riguarda l’altro tema di ricerca, l'epistemologia della biologia, esso è stato 

proseguito con la partecipazione a un convegno e con la pubblicazione di M. Bertolaso et 

al (eds), Biological Robustness: Emerging Perspectives from within the Life Sciences, 

Springer, Cham 2018, cui Buzzoni ha partecipato con il saggio Robustness, Mechanism, 

and the Counterfactual Attribution of Goals in Biology. pp. 55-74. 

Principali pubblicazioni (dal 2018): Kantian Accounts of Thought Experiments. In J.R. 

Brown, Y. Fehige, M. Stuart (eds.). The Routledge Companion to Thought Experiments, 

New York, Routledge 2018, pp.  327˗341. 2) Godel, Searle, and the Computational Theory 

of the (Other) Mind From Arithmetic to Metaphysics. In: A Path through Philosophical 

Logic. Ed. by Florio, Ciro de / Giordani, Alessandro. Series:Philosophische Analyse / 

Philosophical Analysis 73, de Gruyter, Berlin, 2018, ISBN 978-3-11-052949-4, pp. 41-60; 

Pierre Duhem and Ernst Mach on Thought Experiments," HOPOS. The Journal of the 

International Society for the History of Philosophy of Science, 8, 2018, pp. 1-27; 

Robustness, Mechanism, and the Counterfactual Attribution of Goals in Biology. In M. 

Bertolaso et al (eds), Biological Robustness: Emerging Perspectives from within the Life 

Sciences, Springer, Cham 2018, pp. 55-74; Multilevel Reality, Mechanistic Explanation, and 

Intertheoretical Reductions. In: Brigitte Falkenburg and Gregor Schiemann (eds), 
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Mechanistic Explanation, Computability and Complex Systems. Dordrecht: Springer, 

2019, pp. 111-141; Duhem on Thought Experiments. Or: Did Duhem Really Reject Mach’s 

Thought Experiments? Vienna Circle Institute Yearbook, 2019, pp 651-662. Thought 

Experiments in Philosophy: A Neo-Kantian and Experimentalist Point of View, Topoi, 

2019, 38:771-779;  (con V. Savojardo) L’uso intelligente dello strumento fra embodied 

cognition e teoria polanyiana  della conoscenza tacita, in A. Allegra, F.C. Calemi e M. 

Moschini (a cura di), Alla fontana di Silöe. Scritti in onore di Carlo Vinti, Orthotes Editrice, 

Napoli-Salerno, 2019, pp. 151-165; (con L. Tesio) The illness-disease dichotomy and the 

biological-clinical splitting of medicine. Medical Humanities Published Online First: 29 

September 2020. doi: 10.1136/medhum-2020-011873; Is Technology an Autonomous 

Process? Technology, Scientific Experiment, and Human Person, in Axiomathes (ISSN 

1122-1151), 2020, 30(6), 629-648;  A Neglected Chapter in the History of Philosophy of 

Mathematical Thought Experiments: Insights from Jean Piaget's Reception of Edmond 

Goblot, in HOPOS, 2021, Vol. 11, N. 1, pp. 282-304; Dalla valutazione clinica alla ricerca 

biomedica e ritorno: la medicina come scienza umana. In: Luigi Alici e Silvia Pierosara (a 

cura di), Riduzionismo e complessità: ritrovare l’umano, umanizzare la cura. Aboca, 

Sansepolcro (AR), 2021, pp. 41-55; The Janus-Faced Nature of Philosophy of Science: 

Eleven Theses. Axiomathes 31, 2021, 743–762; Mathematical vs Empirical Thought 

Experiments. In G. Tarozzi et al. (a cura di), Scritti in onore di Vincenzo Fano, Angeli, 

Milano; (con L. Tesio e M. Stuart) Holism and Reductionism in the illness/disease debate. 

In: Shyam Wuppuluri (ed), From Electrons to Elephants and Elections: Saga of Content 

and Context, Springer, Berlin, in press. 

 

RICERCHE IN AMBITO PSICOLOGICO E PEDAGOGICO  

Il contributo della psicologia si articola lungo due direttrici, complementari per 

metodologie di ricerca e integrabili con i saperi filosofici sia negli ambiti delle 

contemporanee filosofie della mente, della scienza, logica ed estetica, sia nell'ambito 

teoretico-morale. La psicologia dello sviluppo e dell'educazione studia il farsi della mente 

umana lungo il ciclo della vita, con particolare attenzione a tutti i processi psichici che 

supportano le dinamiche relazionali e sociali, conoscitive e d’apprendimento. Si predilige 

di norma l’assunzione di un metodo quanti-qualitativo, coadiuvato dalla ricerca sul 

campo e da strumenti osservativi in contesti naturali. La psicologia generale studia i 

processi cognitivi (percezione, memoria, pensiero, ecc.) secondo il metodo sperimentale. 

Approfondite in particolare sono le ricerche sui fondamenti percettivi della cognizione nel 

contesto della tradizione della fenomenologia sperimentale della percezione italiana 

(integrata con i contemporanei approcci delle cosiddette grounding theories ed embodied 

cognition). A quest’ambito di ricerca afferiscono le seguenti docenti: 

 

 

IVANA BIANCHI: i suoi principali ambiti di ricerca si articolano lungo due linee di 

sviluppo nell’ambito della psicologia  cognitiva:  
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1) Fenomenologia sperimentale della percezione: è di recente pubblicazione una 

antologia commentata sulla Fenomenologia sperimentale della Percezione di Paolo 

Bozzi, che presenta la traduzione per la prima volta in inglese di una ventina di 

scritti dello studioso italiano scomparso nel 2003, con commenti a cura di filosofi e 

psicologi sperimentali di varie università italiane, europee e americane (progetto in 

collaborazione con Richard Davies dell’Università di Bergamo: Bianchi, I., & Davies, 

R. (Eds) (2019). Paolo Bozzi’s Experimental Phenomenology. London and New York: 

Routledge).  

2) Percezione e cognizione dei contrari (progetto in collaborazione con alcuni psicologi 

sperimentali dell’Università di Verona, Macerata, Lund, Preston e Liverpool). 

Principali recenti pubblicazioni in questo ambito: Branchini, E., Capitani, E., Burro, 

R., Savardi, U., & Bianchi, I,. (2021). Opposites in reasoning processes: do we use 

them more than we think, but less than we could? Frontiers in psychology, 

12,715696, pp. 1 - 13 (ISSN: 1664-1078); Bianchi, I., Branchini, E., Burro, R., Capitani, 

E, & Savardi, U. (2020). Overtly prompting people to “think in opposites” supports 

insight problem solving. Thinking and Reasoning, 26,  31 - 67 (ISSN: 1354-6783); 

Capitani, E., Branchini, E., Burro, R., Savardi, U., Bianchi, I. (2020). The opposite of a 

transformation process. An exploration based on diagrams. Journal of Cognitive 

Psychology, 32, in Journal of Cognitive Psychology,  32, 698-714 (ISSN: 2044-5911); 

Burro, R., Savard, U., Annunziata, M.A., De Paoli, P., & Bianchi, I. (2018). The 

perceived severity of a disease and the impact of the vocabulary used to convey 

information: using Rasch scaling in a simulated oncological scenario.  Patient 

Preference and Adherence, 12,  2553–2573. doi.org/10.2147/PPA.S175957; 2-s2.0-

85058677197; Burro, R., Savardi, U., Annunziata, M.A., De Paoli, P., & Bianchi, I.  

(2018). The effects of presenting oncologic information in terms of opposites in a 

medical context. Patient Preference and Adherence, 12, 443-459. 

doi.org/10.2147/PPA.S147091; 2-s2.085044569264; Canestrari, C., & Bianchi, I. (2018). 

Perceptual opposites and contrast modulation in irony. Review of Cognitive 

Linguistics (special issue: Issues in humour cognition), 16, 48-71. 2-s2.0-85048004312; 

Bianchi, I. & Savardi, U. (2018). Spatial Contraries and Mirrors. In Hubbard, T. (Ed.). 

Spatial Biases in Perception and Cognition (pp. 209-221). Cambridge: Cambridge 

University Press. doi: 10.1075/rcl.00003; Canestrari, C., Bianchi, I., & Cori, V. (2018). 

De-polarizing verbal Irony. Journal of Cognitive Psychology, 30 (1), 43-62. dos: 

10.1080/20445911.2017.1368525; 2-s2.0-85028533529; Canestrari, C., Branchini, E., 

Bianchi, I., Savardi, U., & Burro, R. (2018) Pleasures of the Mind: What Makes Jokes 

and Insight Problems Enjoyable. Frontiers in Psycholpgy, 8:2297. doi: 

10.3389/fpsyg.2017.02297 2-s2.0-85041002188; Bianchi, I., Paradis, C., Burro, R.,  van 

de Weijer, J., Nyström, M., & Savardi, U. (2017). Identification of poles and 

intermediates by eye and by hand. Acta Psychologica, 180, 175-189 doi: 

10.1016/j.actpsy.2017.08.011. 2s2.0-85027360371; Bianchi, I., Bertamini, M., Burro, R. 

& Savardi, U. (2017). Opposition and identicalness: two basic components of adults' 

perception and mental representation of Symmetry. Symmetry 9(8), 128; 

doi:10.3390/sym9080128 2-s2.0-85027360371; Bianchi, I., Burro, R., Pezzola, R., & 

https://doi.org/10.2147/PPA.S147091
https://doi.org/10.2147/PPA.S147091
https://doi.org/10.1080/20445911.2017.1368525
https://doi.org/10.1080/20445911.2017.1368525
https://doi.org/10.1080/20445911.2017.1368525
http://dx.doi.org/10.3390/sym9080128
http://dx.doi.org/10.3390/sym9080128
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Savardi, U. (2017). Matching Visual and Acoustic Mirror Forms. Symmetry, 9, 39-60. 

DOI:10.3390/sym9030039. 2-s2.085019926670; Branchini, E., Bianchi, I., Burro, R., 

Capitani, E., & Savardi, U. (2016). Can Contraries Prompt Intuition in Insight 

Problem Solving? Frontiers in Psychology, 7, 1962, DOI=10.3389/fpsyg.2016.01962   ; 

Bianchi, I., Bertamini, M., & Savardi, U. (2015). Differences between predictions of 

how a reflection behaves based on the behaviour of an object, Acta Psychologica, 161, 

54-63. doi:10.1016/j.actpsy.2015.08.008 ISI-Scopus: 2-s2.0-84940417053  
 

Negli ultimi anni ha collaborato a progetti di ricerca applicata, che hanno sin qui condotto 

in particolare ad un’analisi della comprensione da parte di soggetti non esperti del lessico 

usato nella comunicazione delle proprietà sensoriali del vino (sempre usando il 

paradigma dei contrari). Pubblicazioni scientifiche su questo tema:  Burro, R., Branchini,E., 

Capitani,E., Barnaba, V., Fermani, A., Paradis, C., & Bianchi, I. (2023). Is there an 

association between consumers’ personality traits and the sensory characteristics they look 

for in wine?, Food Quality and Preference, 105, 2023, 104767. 

https://doi.org/10.1016/j.foodqual.2022.104767;  Bianchi, I., Truong, H., Russell, A., & 

Burro, R. (2022). Testing Australian standard consumers’ understanding of the language 

used to describe wine. Journal of Sensory Studies, e12765. 

https://doi.org/10.1111/joss.12765; Truong, H., Burro, R., & Bianchi, I. (2021). The sensorial 

experience of wine for non-experts: how the terms frequently used in Italian guidebooks 

are understood by standard consumers in Vietnam. Journal of Sensory Studies, 36 (4) 

e12656, DOI: 10.1111/joss.12656; Bianchi, I., Branchini, E., Torquati, S., Fermani, A,, 

Capitani, E., Barnaba, V., Savardi, U. , & Burro, R.  (2021). Non experts’ understanding of 

terms frequently used by experts to describe the sensory properties of wine: an 

investigation based on opposites. Food Quality and Preference, 92. 

https://doi.org/10.1016/j.foodqual.2021.104215 

 
 

ELENA CAPITANI: i suoi interessi di ricerca si sviluppano lungo tre direttrici 

principali, all’interno dell’ambito della Psicologia Cognitiva e, in particolare, del 

paradigma epistemologico e metodologico della Fenomenologia Sperimentale della 

Percezione e dei Processi Cognitivi.  

1) Studio delle caratteristiche e del ruolo della relazione di contrarietà nella percezione 

e nei principali processi cognitivi ed attività umane (abilità di problem solving non-

riproduttivo, pensiero e ragionamento relazionali, articolazione delle dimensioni 

percettive e linguistiche nell’esperienza del vino, ruolo del pensiero e/o 

ragionamento per contrari nella creatività applicata). Questa linea di ricerca si 

inserisce in quella di un gruppo internazionale di Psicologi Sperimentali e Filosofi, 

afferenti alle Università degli Studi di Macerata, Verona, Lund, Preston e Liverpool, 

che da 25 anni hanno dato avvio ad uno studio intensivo ed estensivo della 

percezione e cognizione dei contrari. L’attività di ricerca svolta in questo contesto si 

è concretizzata nella partecipazione alla stesura di alcune pubblicazioni: Bianchi, I., 

Branchini, E., Torquati, S., Fermani, A., Capitani, E., Barnaba, V., Savardi, U., & 

https://u-pad.unimc.it/preview-item/47794?queryId=mysubmissions&
https://u-pad.unimc.it/preview-item/47794?queryId=mysubmissions&
https://u-pad.unimc.it/preview-item/47794?queryId=mysubmissions&
https://u-pad.unimc.it/preview-item/47794?queryId=mysubmissions&
https://u-pad.unimc.it/preview-item/47794?queryId=mysubmissions&
https://u-pad.unimc.it/preview-item/47794?queryId=mysubmissions&
https://u-pad.unimc.it/preview-item/47794?queryId=mysubmissions&
https://vpn01.univr.it/10.1016/,DanaInfo=dx.doi.org+j.actpsy.2015.08.008
https://vpn01.univr.it/10.1016/,DanaInfo=dx.doi.org+j.actpsy.2015.08.008
https://doi.org/10.1016/j.foodqual.2022.104767
https://doi.org/10.1111/joss.12765
https://dx.doi.org/10.1111/joss.12656
https://doi.org/10.1016/j.foodqual.2021.104215
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Burro, R.  (2021). Non experts’ understanding of terms frequently used by experts to 

describe the sensory properties of wine: an investigation based on opposites. Food 

Quality and Preference, 92. https://doi.org/10.1016/j.foodqual.2021.104215.Branchini, 

E., Capitani, E., Burro, R., Savardi, U., & Bianchi, I,. (2021). Opposites in reasoning 

processes: do we use them more than we think, but less than we could? Frontiers in 

psychology, 12,715696, pp. 1 - 13 (ISSN: 1664-1078); Bianchi, I., Branchini, E., Burro, 

R., Capitani, E, & Savardi, U. (2020). Overtly prompting people to “think in 

opposites” supports insight problem solving. Thinking and Reasoning, 26,  31 - 67 

(ISSN: 1354-6783); Capitani, E., Branchini, E., Burro, R., Savardi, U., Bianchi, I. 

(2020). The opposite of a transformation process. An exploration based on diagrams. 

Journal of Cognitive Psychology, 32, in Journal of Cognitive Psychology,  32, 698-

714 (ISSN: 2044-5911); Branchini, E., Bianchi, I., Burro, R., Capitani, E., & Savardi, U. 

(2016). Can Contraries Prompt Intuition in Insight Problem Solving? Frontiers in 

Psychology, 7, 1962, DOI=10.3389/fpsyg.2016.01962. 

 

2) Ricerca di base ed applicata sulla relazione tra profili di personalità (definiti e 

misurati secondo il modello ed il relativo test Big Five Inventory-2), da un lato, e 

comportamenti di preferenza estetica per specifici insiemi di proprietà percettive, 

dall’altro. Gli studi fin qui condotti si sono svolti, in particolare, nell’ambito del vino 

e di accessori moda (cappelli). La linea di ricerca descritta ha fin ora condotto alla 

pubblicazione scientifica su rivista internazionale di una ricerca su personalità e 

vino: Burro, R., Branchini, E., Capitani, E., Barnaba, V., Fermani, A., Paradis, C., 

Bianchi, I. (2023). Is there an association between consumers’ personality traits and 

the sensory characteristics they look for in wine? FOOD QUALITY AND 

PREFERENCE; 105; Oxford, Elsevier Science; pp. 1 - 9 (ISSN: 0950-3293).   

 

3) Concezioni ontologiche ingenue e loro relazione con l’esperienza percettiva e 

l’immaginazione spontanea. Nell’ultimo anno, questo ambito di interesse ha visto la 

possibilità di concretizzarsi nella partecipazione ad una ricerca di Filosofia 

Sperimentale del Tempo, diretta dal Dott. Ernesto Graziani e dal Professor 

Francesco Orilia dell’Università degli Studi di Macerata (Graziani, E., Orilia, F., 

Capitani, E., Burro, R. (Submitted). Common-Sense Temporal Ontology: An 

Experimental Study).  

 

VERONICA GUARDABASSI: Le sue attività di ricerca riguardano la relazione tra 

processi sociali, affettivi e cognitivi nello sviluppo della persona, inteso come processo 

continuo, permanete e presente in tutto il ciclo di vita. I suoi studi, che coinvolgono 

bambini, bambine, adolescenti, persone adulte e anziane, persone con Alzheimer, si 

occupano dei temi descritti di seguito.  

Stereotipi sociali. Un primo tema di ricerca è relativo agli stereotipi riferiti a diversi 

gruppi sociali: lo stigma sull’obesità e il suo effetto sulla qualità di vita, sul funzionamento 

cognitivo, sulla salute e sul benessere psicologico; le pari opportunità nei libri di testo 

https://doi.org/10.1016/j.foodqual.2021.104215
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scolastici; gli atteggiamenti sui disturbi specifici dell'apprendimento. Il lavoro di ricerca è 

presente in pubblicazioni scientifiche (es., Guardabassi & Tomasetto, 2018; 2020) o in fase 

di elaborazione ed è stato oggetto di eventi di sensibilizzazione aperti alla comunità (fra i 

più recenti, “Laboratorio di esplorazione dei libri di testo, alla ricerca delle pari 

opportunità” alla Sharper for Kids 2022 di Macerata).  

Matematica. Un secondo tema di interesse è relativo alla matematica, in particolare al 

ruolo dell’ansia per la matematica e delle attività numeriche svolte in famiglia (“home 

numeracy”) nel determinare l’apprendimento della disciplina. Gli studi condotti sono stati 

presentati in eventi pubblici (es., “Notte Europea dei Ricercatori” di Belfast 2016; 2017), 

sono pubblicati in articoli scientifici (es. Tomasetto, Morsanyi, Guardabassi, & O'Connor, 

2021) e in elaborazione per prossime pubblicazioni.  

Cyberbullismo. Un ulteriore tema di ricerca ha l’obiettivo di conoscere un fenomeno che 

con l’aumento dell’uso della tecnologia è diventato negli ultimi anni frequente nelle nuove 

generazioni: il cyberbullismo. Con la modalità della ricerca-azione, sono stati coinvolti 

ragazzi e ragazze della scuola secondaria per conoscere il loro punto di vista sul tema e 

per la realizzazione di una campagna di sensibilizzazione da indirizzare a ragazzi e 

ragazze della stessa età. I prodotti realizzati sono stati presentati in una mostra 

documentaria inaugurata il 7 febbraio 2023 in occasione del Safer Internet Day presso il 

Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università di Macerata. I dati raccolti sul tema sono 

stati rielaborati per pubblicazioni scientifiche che al momento sono submitted o in fase di 

stesura.  

Gioco. Un altro tema di ricerca ha come focus il gioco. La ricerca, condotta con la 

collaborazione dell’azienda Clementoni Spa, ha l’obiettivo di sperimentare il ruolo del 

gioco da tavolo nella promozione di un invecchiamento positivo. Si studiano infatti gli 

effetti di una esperienza di gioco sia in termini di benessere psicologico, sia in termini di 

apprendimento di nuove conoscenze, sia in termini di stimolazione delle funzioni 

cognitive. Inoltre, la ricerca intende sperimentare l’utilizzo dei giochi come possibile 

attività di stimolazione cognitiva, benessere e di mantenimento e consolidamento delle 

relazioni interpersonali nelle persone con diagnosi di demenza. Sul tema sono stati 

condotti due studi pilota che sono stati presentati con il titolo “Giocare nella terza e quarta 

età” al convegno “Giocare fa bene a tutte le età”, (Macerata, 2021). Al momento è in corso 

una nuova raccolta dati con la collaborazione di centri sociali per le persone anziane, case 

di riposo e centri diurni.   

Dialogo intergenerazionale. Un ultimo tema di interesse scientifico è il dialogo 

intergenerazionale, uno strumento di promozione del benessere sia nelle persone anziane 

sia nelle generazioni più giovani (bambini, bambine e adolescenti). Attività didattiche sul 

tema (ad esempio, il laboratorio “Il dialogo intergenerazionale e le opportunità di 

collaborazione a scuola” nel corso Psicologia dell’educazione classe LM-85bis, UniMC) e 

sperimentazioni educative (consultare “Comunità Senza Tempo” su Territori Educativi) 

rappresentano i primi passi di un percorso di ricerca che ha l’obiettivo sia di arricchire la 

rete sociale e le competenze delle persone anziane sia di favorire un maggior senso civico 
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e una riduzione degli atteggiamenti negativi sull’invecchiamento nelle giovani 

generazioni. 

 

PAOLA NICOLINI: i suoi principali ambiti di ricerca riguardano i processi di 

insegnamento-apprendimento, la Teoria delle intelligenze multiple e le sue applicazioni, 

l’apprendimento e la formazione lungo il ciclo di vita, il ruolo delle nuove tecnologie in 

contesti di vita quotidiana.  

Formazione e apprendimento in presenza e in contesti on line. Questo filone di ricerca si 

aggancia a una serie di ricerche in cui i processi di insegnamento-apprendimento sono 

pensati sempre meno come l’incontro con nuovi saperi, quanto piuttosto un continuo 

ampliamento e una progressiva ristrutturazione di conoscenze almeno in parte già in 

possesso del soggetto impegnato a imparare. In ottica socio-costruttivista, questo 

andamento è assicurato sia dallo scambio comunicativo tra insegnante e studenti sia tra 

questi e i loro pari, all’interno di comunicazioni formali e informali. L’apprendimento è 

perciò considerabile come un’attività della mente molto legata ai contesti quotidiani e, a 

maggior ragione, a interazioni mirate e dotate di specifiche finalità. Il lavoro di ricerca in 

quest’ambito, già da qualche anno, si è focalizzato sui contesti on line, in quanto questi 

garantiscono sia una migliore tracciabilità delle esperienze e dei prodotti 

dell’apprendimento, sia in quanto in queste modalità il ruolo del docente retrocede per 

necessità, in linea con i presupposti teorici prima evidenziati, dalla centralità 

dell’erogazione di informazioni tipico delle tradizionali lezioni faccia a faccia, a quello di 

organizzatore e coordinatore di esperienze di apprendimento differenziate per modalità  e 

per strumenti a disposizione. I risultati raggiunti sono stati illustrati e condivisi in più 

momenti di scambio a livello scientifico, sia all’interno della comunità nazionale che 

internazionale. In particolare tre possono essere considerati i prodotti più significativi di 

queste ricerche: l’individuazione di un insieme di linee guida per l’organizzazione di corsi 

on-line basati su principi teorici di matrice socio-costruttivista; la caratterizzazione di 

strutture di insegnamento efficaci per la produzione di apprendimenti on line anche 

nell’ambito della formazione; l’identificazione di caratteristiche dell’interazione linguistica 

utili nei processi  di negoziazione, laddove per negoziazione si intende uno scambio legato 

ad obiettivi di apprendimento in cui il risultato garantisce il miglior guadagno possibile 

per tutti i partecipanti. Negli ultimi tempi la ricerca si è ampliata allo studio delle 

interazioni tra persona in diverse età della vita e nuove tecnologie, accanto all’utilizzo di 

robot giocattolo per sostenere lo sviluppo di competenze cognitive e sociali in bambini e 

bambine con disabilità. 

Teoria delle intelligenze multiple: ricadute sull’organizzazione delle strutture 

educative e didattiche e sullo sviluppo dei bambini, con particolare riferimento ai primi 

anni di vita. In quest’area di investigazione si persegue un duplice intento: verificare la 

possibilità di applicare la teoria di Gardner in contesti diversi da quelli in cui essa nasce 1. 

sia in senso socio- culturale 2. sia nel senso dell’arco di età cui le esperienze di Gardner e il 

suo gruppo si riferiscono. Al momento l’analisi di alcune esperienze sembrano mostrare 

una buona possibilità di trasferimento e di applicazione. Sono stati realizzati a questo 
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proposito alcuni momenti di riflessione e di studio grazie alla presenza come visiting 

professor presso l’Università di Macerata della Prof.ssa Mindy Kornhaber (Pennsylvania 

State University), collaboratrice di ricerca del gruppo di Howard Gardner negli anni 

2008/2009. 

Apprendimento dei concetti scientifici e cambiamento concettuale 

I risultati della ricerca in quest’ambito sono legati in modo particolare ai processi di 

insegnamento-apprendimento nel settore scientifico e fanno specificamente riferimento a 

concetti legati alla comprensione di concetti sistemici. I lavori scaturiscono dall’interazione 

interdisciplinare con docenti di ambito biologico sia per quanto attiene alle 

rappresentazioni infantili del corpo umano, sia per quanto riguarda le conoscenze ingenue 

sull’ambiente ipogeo. 

L’immagine di sé nel ciclo della vita 

Il nucleo di indagine sull’immagine del sé costituisce una applicazione di precedenti 

ricerche di carattere psicolinguistico. In particolare l’attenzione è focalizzata sui testi di 

autopresentazione come specifico strumento qualitativo di indagine, con specifico 

riferimento alla fase dell’adolescenza intesa come momento del ciclo di vita che ha come 

compito di sviluppo l’elaborazione di un’immagine di sé autonomamente “ri-costruita”. 

Questo ambito di studio ha riflessi in campo applicativo in progetti di prevenzione 

dell’uso di sostanze alcoliche. 

Problemi metodologici ed epistemologi in psicologia, con particolare riferimento alla 

psicologia dello sviluppo e dell’educazione 

Un’attenzione di fondo è destinata sia alla lettura di importanti snodi teorici che 

segnalano cambiamenti concettuali nella storia della psicologia, sia alle relazioni tra 

psicologia e altre discipline affini, sia all’insegnamento della psicologia in contesti non 

psicologici, laddove l’apporto di uno sguardo psicologico può sostenere una differente 

interpretazione del rapporto tra soggetto e mondo fisico e sociale. 

  


